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BOLLETTINO POLITICO 


L'insurreziono dell'Erzegovina conti- 
nua ad essore la questione principale di 
i s'occupano i giornali © i dispacci te- 
‘fici. I telegratymi d'oggi sono tutti 

n senso pacifico. E il fatto più impor- 
tante si è che il nuovo ministero serbo, 
lungi dal voler favorire apertamente gli 
insorti, come si credeva, ha dichigrato 
nel modo più esplicito alle potente di 
voler impedire che gl'insorti ricevano 
soccorsi dalla Serbia. 

Sono sincere queste assicurazioni ? Noi 
persistiamo nell'opinione che il governo 
serbo non abbia alcuna volontà di esporsi 
a gravi pericoli, come senza dubbio ac- 
cadrebbe se disprezzasse i consigli dello 
potenze. Così stando le cose, sarebbero 
smentite tutto le voci di accordi fra la 
Serbia e il Montenegro. 1 lettori ram- 
menteranno ch’esse non ci parvero me- 
ritevoli di fede, neanche quando fu- 
rono riferite dal Times. 

Secondo un dispaccio da Berlino, In- 
ghilterra avrebbe notificato confidenzial- 
mente alle potenze, .ch'essa non lia cam- 
biata la sua politica nella. questione 
Oriente, e protesta contro qualsi 
smembramento della Turchia. R 
vedersi se possa considerarsi come uno 
smembramento la costituzione di un 
nuovo Stato slavo (Erzegovina e Rosnia) 
solto l'alta socranità della Porta. 
Forso le dichiarazioni dell'Inghilterra 
jon sono così assolute come i giornali 

deschi vorrebbero far credere. 


Dal teatro dell'insurrezione non ab- 
biamo più avuto notizia d'importanti fatti 
d'armi. E notiamo chele vittorio annun- 
ziate nei giorni scorsi dai dispacci tur- 
chi non vennero smentite. Tutto fa cre- 
dere, pertanto, che l'insurrezione non 
abbia progredito. Un telegramma da 
Vienna afferma che gl'insorti ricusano 
d'inviare a Mostar i loro delega 
conferire con i commissari 
e della stessa Turchia. Es 
veco che la conferenza abbia luogo in 
territorio neutrale. Non s'intende la ra- 
gione di questo rifiuto. Gli insorti non 
possono temere un agguato, poichè a 
Mostar i loro delegati si troverebbero 
sotto la protezione dei commissari delle 
principali potenze. Probabilmente la vera 
ragione delle accennato difficoltà si è 
che cercano modo di mandar a vuoto la 
conferenza, la quale li costringerabbe ad 
accettare delle concessioni che stimano 
insufficienti. 

La causa dei carlisti è definitivamente 
perduta. Dorregaray, inseguito, è entrato 
nella Navarra con 4500 uomini, dopo 
aver lasciato per via îl suo materiale da 
guerra. Teri abbiamo detto che una parte 


delle sue truppe aveva dovuto riparare 


in Francia. Ora gli alfonsisti si prepa- 
rano ad assalire l’ultimo baluardo di 
Don Carlos , e il telegrafo ci dice che 
—_____— 


APPENDICE 


IL GIUDIZIO DEGLI OTTO 


RACCONTO DI E. S. (") 


(vat TEDESCO) 


— Non crederò che la cosa vada sì 


— Per il luogo, signor barone di 
Lanfelt, non ci ha che far nulla — disse 
Sisto — e'in quanto alla possibilità della 


cosa, quando ci sia un po’ di buona vo- 
lontà, spesso sî ottiene molto che prima 
non pareva possibile. Venite qua, vi 

e paesani, dato un'occhiata a questo piano 
ch'io ho tracciato... s'anco ad altro non 
sarà buono, basterà a mostrarvi come 
sieno i nostri confini e dove si. tocchino. 
Si vede che nel fare la carta del nostro 
posto, non sapendo di preciso dove fos: 
sero i confini, fu tirata a capriccio una 
linea retta nel mezzo. À della 
linea vha la foresta di cui voi vorreste 
ottenere il possesso, a sinistra il piazzale 
delle Acacio che a noi, piacerebbe di 
avere... Ora, guardate un po' qui! que- 


() Traduzione riservata. 


fessi inn 


lo operazioni contro Estella incomince- 
ranno fra breve. Don Carlos, come tutti 
coloro ai quali la fortuna volge le spalle, 
si crede circondato da traditori, e ha 
fatto arrestare alcuni dei suoi più ar- 
deuti partigiani , accusandoli di slonltà. 
È da sperare cho egli ed i suoi si rasse- 
gneranno ad abbandonar la partita senza 
ulteriore spargimento di sangue. A Ma- 
drid correva voce che fossero giunti al 
campo dei carlisti alcuni inviati del V: 
ticano per consigliare la pace. Non sap- 
piamo qual fedo meriti questa notizia, 
che ci pare contraddetta dal linguaggio 
dei giornali clericali di Roma , i quali 
incoraggiano Don Carlos a prolangare 
la lotta. 


—_—_e---_k 
LA CIRCOLAZIONE CARTACEA 


L'Italia ama talvolta le contraddizioni. 
Si fa una legge per regolare la circola- 
zione cartacea, con la quale si collegano 
sei Banche, interessandole alla conserra- 
zione della moneta fiduciaria coatta, e 
nella stessa legge si introduce un arti- 
colo, come il seguente : 

< Entro soi mesi dalla pubblicazione 
< della presente legge, il governo del 
| < Re dovrà presentaro alla Camera una 
| < relazione sulla circolazione cariacea, 
| « coi provvedimenti atti a raggiungere 
| < lo scopo della estinzione del corso for- 
< zato. » Esî noli, che quella logge, a- 
vendo per iscopo di compier l'emissione 
del migliardo di carla per conto dello 
Stato, anzichè all'estinzione del corso 
forzato provvedeva alla sua durata e al 
suo allargamento. Laonde il Ministero e 
il Parlamento dovevano intendero non 
esser il caso di discorrere di « provvedi- 
menti atti a raggiungere lò scopo della 
estinzione del corso forzato » poichè il | 
primo doveva esser quello di non esten- | 
derlo con nuove emissio 
| Mai nostri lettori ricordano lo vi-| 

cende di quella legge, rispetto alla quale 

non abbiamo punto mutate le nostre idee | 

| e le nostre previsioni ; nè vogliamo ora | 
| risollevare una discussione, la quale sa- 
| rebbe tanto fuor di luogo e di tempo | 
quanto è la Relazione sui « provvedimenti 
atti a raggiungere lo scopo della estin- 
zione del corso forzato, » presentata dal 
ministero in esecuzione dell'art. 29. 

Se la pubblicazione fatta dalla Camera | 
fosse stata ristretta alla Relazione sullo | 
vicende della circolazione cartacea, noi | 
l'avremmo salutata come istrultiva e pro- 
ficua. È una relazione coscienziosa, scritta 
da un impiegato 11 quale alle buone no- 
zioni economiche intorno alla circola- | 
zione e al credito accoppia uno studio se- 
vero de'fenomeni vari del corso forzato. 
Lontano tanto dalle esagerazioni quanto 
dalle dissimulazioni, il cav. Romanelli 
ha fatta una storia accurata dello vicis- | 
| situdini del corso coatto, de’suoi effetti 
| sulla finanza e sull'industria, sull’econo- 
| mia pubblica © privata, ricorrendo a cal- 
! coli @ ipotesi soltanto dove gli falliva 
‘autorità di fatti palesi, accertati, incon- 
| testabili. 


sto nastro verde che fa ‘tanti giri cu- 
riosi, figura il nostro torrente Verde... | 
che ve ne pare? non si potrebbe lasciare | 
| stare quella linea segnata quivi a ca- 
priccio e prendere invece per confine co- | 
mune quello che Domeneddio stesso ha 
| tracciato per noi? Il torrente Verde qui 
| fa una curva @ gira intorno alla foresta 
è quaggiù s'allarga un po' a sinistra @ 
| lascia libero il piazzale delle Acacie. | 
Voi dovreste lasciarci di questo quel | 
tratto che rimane al di qua del torrente; 
noi vi daremmo il tratto di foresta cui | 
il torrente taglia di fuori ; così si sarebbe | 
provveduto ad ambedue; voi avresto stra- | 
me e noi erbe da pascolo; si avrebbe 
‘un' bel confine che non abbisogna di 
altro stadio a formarlo e su cni non ci | 
può aver mai più occasione di litigare, | 
non' abbiamo più processi alle spalle e 
ciò che vale anche meglio, è posto fine | 
alla inimicizia © i due villaggi possono | 
tornare buoni amici come per il pas- 
sato... 

II possidente avea colto nel.segno ; ba- 
staron' pochi minuti durante i quali gli 
vomini esaminarono il piano steso sul 
‘masso © tutti furono concordi : il pro- 
getto era sì: chiaro e luminoso e tale da 
potersi accogliere con soddisfazione di 
ambe le parti che a tutti pareva impos- 
‘sibile, di non averci pensato prima. 
ni fu. espressa 
strepitosamente. I contadini si pigiavano 
a gara per istringere a Sisto la mano; 


| questo, che sarebbe vano di discutere in 


| prescriveva che < entro soi mesi dalla 


| potuto, non come avrebbe voluto. Esser 


|dine il servito da caffè. Ei possedova del 


a scrittura lascia indietro tutti 
gli altri lavori venuti fuori per l’addie- 
tro, compresi quelli della Commissione 
d'inchiesta, perocchè ha un vantaggio 
grandeisa di tatti, il quale consiste meno 
nell'aver estese lo sue indagini sino al 
giorno d'oggi, che nell'aver. considerato 
il problema con animo sereno, senza pre- 
concezioni © senza prevenzioni, che sono 
| d'impedimento all» scoprimento della ve- 
| rità. Non ci sarà forse sempre riuscito 
| e ‘invero crediamo che il danno diretto 
del Tesoro sia maggiore ch'egli non sup- 
| pone ed anche lo scapito della nazione; 
| ina ha il merito di avere corrette molte 
| ideo- erronee, di non aver patteggiato 
| coi fautori del corso forzato 6 mostrato 
come le industrie non ne profittiuo, come 
| gl'impiegati ne soffrano e alle strade fer- 
| rato sia cagiono di grave perdita. Egli 
| ha pur il merito di avere esaminato con 
| mente scevra di pregiudizi il problema 
| dell’aggio dell'oro. Era un problema ar- 
| duo assai ‘alcuni anni addietro ; gli ul- 
| timi studi e le esporionze recenti non 
| solo in Italia, ma in Austria, in Russia, 
nogli Stati Uni l'hanno di 
| molto rischiarato. La quantità di biglietti 
posti in circolazione, le condizioni poli- 
| tiche, lo stato de’ ricolti, i bisogni in da- 
naro effettivo per soddisfare agl’impegni 
| contratti all’estero sia dal governo sia 
dal commercio concorrono all’aumento 
o alla diminuzione dell’aggio; ma vi con- 
corre puro.la povertà o floridezza della 
finanza, lo previsioni di una fermata 
nelle emissioni odi una continuazione 
imposta dalle circostanze o dalla spen- | 
sieratezza, © la possibilità più o meno | 
vicina del ritorno alle leggi normali della | 
circolazione. 

Però qualunque siano i pareri rispetto 
alla quistione del corso forzato in Italia, 
c'è pur troppo un punto intorno al quale 
è stabilito uno scoraggiante accordo; è | 


questo momento sui mezzi alti a togliere 
il corso forzato. 

Noi siamo modesti, parlando solo del- 
l’'inutilità ci una discussione; ma il Par- 
lamento la pensava altrimenti. Mentre 
dava leggi alla circolazione cartacea, esso 


pubblicazione della legge, gli fossero pre- 
sentati i provvedimenti atti ad estinguere 
il corso forzato.» Altro che dispute ac- 
cademiche e oziose! Egli aspettava fra 
sei mesi i provvedimenti. Ed i sei mesi 
sono passati ed è passato un anno, eli 
provvedimenti non vengono. 

Come potrebbero venire? Si aumenta 
per l’anno corrente la circolazione for- 


cartacea ! Sarebbo sostenere esser più fa- 
cile l'estinguere mille milioni che non 
fosso l'estinguere 890 milioni. 

Il ministero si è trovato in un brutto 
impiccio , da cui si è cavato come ha 


il Checcone, poi quando gli venne in-| 
nanzi, era tulto commosso : 

— Vien qua, Sisto!. tu sei un bravo | 
ragazzo ! Tutto il ritratto di tuo padre, 
che Dio l’abbia in gloria !... Vieni qua! 
voglio darti un bel bacione. 

Ciò detto le afferrò il capo con ambe 
le mani @ gli premette un paio di baci 
cordiali sulla bocca e le guani 

— Così dev'essere come ta l'hai detto! 
— esclamò — il torrente Verde sarà da 
oggi in poi il nostro... ea cui non gar- | 
basse, l'avrà a far meco !... | 
Nella festa e gioia generale nessuno | 
aveva badato più al podestà che ‘pieno | 
di furore, si era tratto in disparte, ed 

iutava la propria moglie (che, al. col- | 
mo dello sdegno, avea da un pezzo ri- | 
chiuso il suo a/0wm) a rimettere in or-.i 


resto accorgimento e conoscenza del mon- | 
do bastante da celare il proprio furore; 
capiva di aver fatto una meschina fi- 
gura e che gli bisognava ne" modi e nel 
contegno rimetter qualcosa per. riacqui- 
‘stare alla dignità podestale ciò che aveva 
scapitato. Il servo con l'annunzio che la 
carrozza era pronta porse. un'occasione 
propizia da rivolger alcune. parole più 
affabili e da esaurir lo spiacevole inci- 
dente. 

— Ebbene, buona gente — disse pas- 


costretti due ministri, quello della finanza 
® quello d' agricoltura e commercio , di 
discorrere davanti al Parlamento @ alla 
Nazione , in obbedienza alla:legge, dvi 
provvedimenti atti a estinguere il corso 
forzato, mentre domandano un'estensione 
del corso forzato stesso per sopperire ai 
bisogni del Tesoro , se non è un'ironia 
dol destino, è di certo un gran supplizio. 

Pure î ministri hanno dovuto. rasse- 
‘gmarvisi @ per trattare quest” argomento 
| non ebbero altra via che di suscitare 
dello quistioni intempestive , come sono 
qualia della conversione coatta de’ beni 
delle Opere pio © l'altra del sussidio che 
potrebbe recare il capitale delle Banche. 
Imprestiti e sempre imprestiti, ed in ve- 
rità non saprebbesi in qual guisa si po- 
trebbe estinguere nn. debito oscillante, 
fuorchè consolidandolc, a meno di aver 
cosi fiorite le finanze da consentiro di 
assegnare ogni anno un’eccedenza note- 
vole di entrate al pagamento di quel de- 
bito. Cosi ha fatto la Francia, e il suo 
debito verso la Banca è ormai ridotto da 
1,500 milioni a 709. Ma sarebbe follia 
lo sperare che l'Italia, la qualo imprime 
i primi passi nel sentiero scabroso delle 
industrie e de’ miglioramenti agrari, 
possa în pochi anni giungere all'altezza 
della prima nazione del continente 
ropeo per copia di produzione, per ric- 
chezza di capitali o per solidità di ri- 
serva metallica. 

Le nostre condizioni economiche c'im- 
pongono molta prudenza ; il cammino 
che abbiamo da percorrere è amoora 
lungo e non si giungo alla meta. sal- 
tando le barriere, ma andando piano, 
facendo dello buone riforme, rafforzando 


le nostre produzioni, Jo quali hanno an- 
cora a combattere contro due grandi 
ostacoli, l'insufficenza de’ capitali e la ri- 
strottezza della rete delle strade ferrate. 

Per ora conviene più pensar al lavoro 
e al pronto equilibrio della finanza, che 
a' mezzi di estinguere il corso forzato. 
La legge del 30 aprile 1874 non è stata 
fatta a quest'intento, malgrado il famoso 
articolo 29, che gli stessi ministri ricor- 
dano di aver accettato con qualche ri- 
serva, e malgrado la limitazione posta 
alla circolazione delle Banche. Più cho 
i provvedimenti atti ad estinguere il corso 
forzato, noi siamo già preparati a sentir 
chiedere alla Camera la proroga di quel 
corso legale de' biglietti delle Banche, 
che la medesima leggo dichiarava dover 


| cessare, trascorsi due anri dalla sua pub 


blicazione. Ciò non è soddisfacente, ma 


| è inevitabile. 
{ zata di 50 milioni, il bilancio si chiude | 


‘ ancora con un disavanzo e si potrebbe | 
| provvedere all'estinzione della moneta | 


mino 
IL NUOVO PARLAMENTO UNGHERESE 

(Corrispondenza particolare dell’Oruxione) 
Buda-Post; 1° settembre. 

(x) Dall' opoca. del riordinamento pub- 

Blico della monarchia austro-ungarica, nes- 
suna sessione legislativa fa aperta in U 

gheria con una si compatta o formidabile 

maggioranza governativa © con tanta sod- 


pure la proposta di questo giovanotto, 
mi sarà caro che vi possa servire di 
base a un appiauamento amichevole. Il 
mio ufficio. ne stenderà quindi il rapporto 
@ non s'opporrà all'approvazione. ne- 
cessaria dal tribunale superiore del. di- 
stretto... 

— Certamente, signor barone di Lan- 
felt — rispose Sisto; — e se, contro 
ogni supposizione, dovesse cacciarsi qual- 
ch'altra piotruzza di mezzo, di Ia dal 
tribunalo superiore c'è un altro signore 
al quale non si ricorrerà certamente in- 
vano. 

— Già già, sicuro... — mormorò il 

fra' denti e prosegui poi, volto 
alla moglie che ava preso a ‘braccetto : 

— In ogni modo fu sempre una par- 
tita pincevole © divertente codesta... vi 
ebbe molta occasione a poter fare degli 
studi su’ contadini e i costumi di. cam- 
pagna.... non è vero, ma mie? quel 
giovane contadino è ana specio di tri- 
buno del popolo, un Gracco o un Rienzi 
di villaggio... che ne dite, ma mie? 
La signora foce col fino; fazzoletto 
guernito di trina un movimento come 

i aria pura: 
Pet FS dono | dim ella — il tribuno 
del popolo sente la atalla... 
Scese il crepuscolo presto coma suole 
nell'autunno, © fresco ; di dietro agli abeti. 


sando-dinanzi a loro con sa ne, di 
degnazione è un sorriso agrodolce — 
affari mi chiamano altrove; ponderate 


‘un pallido arancio dorato risaltava. nel 
‘cupo colore del cielo che facea presagire 


disfaziono ed applauso generale come quo- 
sta. I duo grandi partiti, î quali nollo pas- 
ato legislazioni combattevano a vicenda por 
prevalore uno sull'altro, sono ormai ricom- 
parsi, a dalla riconciliazione  fusiono di 
ossi vonne ridata al, Parlamento l'unità d'a- 
zione o di prineipii. e ristabilita l'autorità 
ed il prestigio del governo. Il partito "l'isza, 
ovvano l'antico centro sinistro , ed il pare 
tito di Deak, l'antica destra , più non osi- 
stòno; ma invece dalla loro uniono 0 con- 
cordia è sorto il partito liberale, che în sò 
abbraccia tutti gli olomenti più cospicui 
della razza magiara , o cho nella Camora 
attuale forma il partito governativo dol- 
l'Ungheria. Con questo partito sta però an- 
che la più speochiata o. cosoienziosa parto 
dolla fazione unghereso tutta, e lo pro 


essondo stati cletti più di 300 doputati dol 
partito liboralo su 443 di cui è composta 
la Camera ungherese. Ora, di fronte a que- 
sto importantissimo mutamento della situa- 
zione parlamentare d'Ungheria che cancollò 
per sempre lo antiche gare o lotte fra i 
duo grandi partiti politici del paese o ri 
donò alla nazione Ja calma © l'unità d' 
zione fuori è dentro del Parlamento, riosco 
evidente la grande o salutaro modificazione 
che subirà d'or innanzi anche l'attitndine 
politica ed amministrativa dell'Unghoria in 
ogni ramo tanto all'interno como all'esterno. 

Sì cercherà colla più sorupolosa osattezza 
6 con indofessa oporosità di applicare tutti 
quei mezzi politico-amministrativi, che ser- 
vono a consolidare e rinvigorire maggior- 
mento il principio nazionale dappertutto 
nello Stato ungherese, mentro dal lato eco- 
nomico nulla resterà intentato per l'assesto 
dallo finanzo © por l'incremento della pro- 
sperità genoralo del paese. Il programma 
govornativo esposto abbastanza chiaramente 
dal discorso del trono, poso in evidenza la 


speso 0 lo entrato dello Stato, medianto sa- 
economie e provvedimenti amministra- 
tivi, nonchè di rinnovare l'accordo, che sta 


“|16 abitudini del risparmio a 'utcerescendo-4-perecadere‘0* cherregolai rapporti politico 


economici fra l'Austria e l'Ungheria; il di- 
scorso parla pure della istituzione di una 
Banca nazionalo uoghereso in conformità 
allo esigenze ed all'interesso del preso, di 
aciogliore lo questioni religioso o del ma- 
trimonio civile sul suolo ungherese, di ri. 
formare la istituzione della Camera dei 
nati od il aistema dell'istruzione pubblica, 


terranno tutti una soluzione soddisfacente 
nell'attuale sessiono parlamentare. Il gabi- 


non mancherà certo di corrispondoro alla 
fiducia illimitata che in essi ha riposta la 
Corona 0 la nazione tutta, © siccome la po- 
litica precodento di ciascuno dei membri 
attuali del gabinetto ci olfre garanzia suffi- 
cionto ch'essi sapranno guidare a buon porto 
i dostini del passo col loro patriotico senno 
0 colla lunga esperienza finora acquistata 
nella vita pubblica del paese, si può senza 
esitanza afformare, cho l'attualo sessiono lo- 
gialativa dol Parlamento unghereso si è a- 
porta sotto i suoi fausti o soddisfacenti au- 
spici par l'avvenire la prosperità dell'Un- 
Gheria. 
—_—_————________—_—— 
L'ESPOSIZIONE AGRARIA DI FIRENZE 

(Corrispondenza part. dell'Opinione) 

Firenze, 6 settembre. 

Tori fu aperta, non solennemente inaugu- 
rata, l'Esposizione agraria regionalo e di 
orticoltura. 

Ls Mostre si chiuderanno domenica ven- 
tura con una solenne seduta, alla quale in- 


_————_————————€€—66 


perte della precursora del verno, la 
brina. All'osteria alla capooroce era al 
di fuori solitudine @ silenzio perchè non 
si poteva più stare all'aperto ; ma nel- 
l'interno le finestre a terreno illuminate 
e il cui riverbero rossastro si estendeva 
da lontano nel buio, annunziavano come 
buona parte: de’ contadini. avesse aderito 
all'invito dell’ oste; © si fossero tratte- 
nuti a festeggiare l’ avvenimento della 
giornata, l'inaspettata riconciliazione dei 
duo villaggi. Insieme ad essi © intenti 
a far do' brindisi al mantenimento d’essa 
eranvi pure parecchi degli abitanti di 
V... i quali nella lor contentezza non 
avevan. badato ad allungare alquanto la 
lor via, per bere un bicchierino co' ra- 
cquistati amici. 

Nelle, oscure, soffitte. da. una. stanza 
sola splendeva un.tanue lume: era quella 
Francesca avea; condotto l’inferma 
Susanna e vi s'era racchiusa con Jei..Inu- 
tilmente l' oste era venuto ‘più volte a 
picchiare all'uscio e a chiamarla perchè 
scendesse a servire: Francesca,non apri 
e gridò di dentro che per. quel giorno 
guardasse di far senza di lei, ch'ella 
non poteva abbandonar l'ammalata che 
avea urgente bisogno delle sue.cure. E 
l'oste, benchè furioso dentro sè ,. pure. 
scendeva di nuovo senza osar comandare 
nè insister troppo per riguardo al.nuovo 
avyentore,, da cui c'era. da un 


bel guadagno : trattandosi della sorella 


che l'indomani le sponde sarebbero co- di lui, bisognava pazientare, 


© non v'ha dubbio che questi problemi ot- | 


netto attuale, il ministero Wenkheim-Tisza | 


«LE'ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


1 Ja Roma sall'aficio dell Giotmalò, vis del Seminario , M-87, piano ter 

mio ele reina preso gli uflci ponti 

A Parigi, all'Aeenca Hivas, ruo Nòtra Duno des Victoirea 
Londra; Dato Davtzs t Cow. N. 1, Finch Lasi Coralli 0 


La lstoro ed i recluzni devono essero inviati frunchi alla Direzione del 
Giornale. — Non sì tentituiscono i manoscritti. 2 


Richiami e cambiamenti d'indirizo devono avaro unita la farcia. 
actto eni si spedisce il Giornale. neo 


Coreuso piazza Colonza), Roma. — Prezio 


all'Afoazia “di pobbltefia > 
‘» vicolo del Porzo, N. Bd 
cent. 80 ogni linea. — Pa 


torverrà S. A. R. il principe di Carignano 
© alcuni fra i consigiiori della Corona. 

Alla solenno seduta terranno. discori 
l'on. prefetto smarchaso di Montesomolo 1 
sonatore conto Cambray-Digny; il marcheso 
Luigi Ridolfi, presidente della Commissione 
giudicatrico, leggerà poi uha relazione sul- 
l'oporato del Giurì. 

1A Premiati sanno distribuiti dei di- 
plomi provvisori, non esseado poran 
i definitivi. 3 3 

Lo Esposizioni farono disposto. nel pa- 
lazzo munisipalo alle Cascine ampi tor 
stenti furono annessa costruzi di circo- 
atanza, © l'assiomo corrisponde appieno allo 
scopo. 

Un'eloganto cancellata vvisoria, coll 
cata dinanzi all'edificio. del Uro nazionale; 
dà accesso ad una spocio di piazzalo. La 
porta da cui passano i. visitatori è flancheg- 
giata da duo basamenti, su cui posano duo 
Honi reggenti uno soudo; nall'no com- 
poggia la croco sabai altro i 
Reggia Ja croco sabauds, nell'altro il giglio 

Ma prima di entraro nol piazzale, misia 
acconsentito di fare alcuno pi pesa 
tesi genoralo. 

Prima di tutto csprimerò il mio rincre- 
scalo per avere osservato che pochi fc- 
Tono ieri e oggi i visitatori, non grande 
l'int:cessa destato da queste Esposizioni, non 
meno ricche quanto pregevoli. Certo anche 
gli espositori avrebbaro potuto essere più 
numerosi. Il concorso dalle province è piut- 


tosto scarso. Mancano poi affatto esemplari 
| di razzo conossiute o prosperanti in To- 


| sani 

| inimali da latto sono in pochissimo 
| numero; un sol gruppo è ‘osposto. 

| Si devo attribuire ad incuria o a sfiducia 
| tutto ciò? Non saprei rispondere. ad una 


| gosì incalzante domanda. Quallo che so si è, 


neoessità di ristabiliro l'equilibrio fra lo |duttiva dol suolo italiano, 


gho chi ama davvero il paese, chi aspira ad 
un maggiore sviluppo dell'attitudine. pro- 

desiderarebbo ve- 
dore accolti con maggioro successo gli sforzi 
lodevolissimi che si sono fatti in quest'anno, 


| por daro alia scienza agricola impulso © 
| incremento. 


| So in tanta scarsità di prodotti che, go- 
noralmento, in Italia si chiodo 


50 con 


in balzelli che opprimono i 
tarroni, o da voder crescere ogoi anno, 0 
non dispregovole, la cifra delle 
portazioni ; che cosa non è locito 
speraro ed altendero da una più intelligonte 
© sagaco coltura, da un più razionalo in- 
dirizzo cho Jo si dia, da un più operoso 0 
persistento amore cho lo si consscrì? 

Ma senz'altro, entro nol palazzo munici- 
palo alle Cascine. Attra la cancellata 
sopra accennata, si pone il piode nol gran 
piazzale, dove sono collocate alcune mae- 
ehino di maggior volume, fra lo quali al- 
guno locomobili. Altro macchine sone puro 
disposte nella galleria dol Tiro nazionale v 
nello salo del 


0 
tati fatti in 
Italia în tal genere di costrazione. 

Per limitarmi alla sola Tossana, dirò, no 
si distinguano gli strumenti di coltivazioni 
del terreno, lo trobbiatrici è lo seminatrici 
dalla fabbrica Cssimini A. o figli di Gros- 
sesto. Va puro ammirato l'erpice in forro 
snodato în quattro parti dolla Sucietà tec 
nica d'ingegneria ed industria di Fira: 
Emerge ancho la fabbrica Casimini Gio. 


——_——————m———_—————_—— 


Il Baldassare e mastro Stallige avovan 
passato l’intero dopopranzo a’ mensa 
mangiando e bevendo eallegramente cian- 
giando ; s'erano stretti più volte cordial- 
mente le mani © toccato i bicchieri a- 
michevolmente, tanto che se ne poteva 
arguire essersi combinato in que'due un 
paio di una rara ugualianza di sentire. 
Il grosso macellaro era divenuto straor- 
dinariamente loquace e non cessava dal 
raccontare, con lingua sempre più grossa, 
delle astuzio e raggiri con cui gli era 
‘spesso riuscito di concludere molte ‘com- 
pre vantaggioso e buonissimi affari 

— Vedi, fratellino — balbettav: 
così s'ha a fare a voler acchiapparo il 
ramoscello verde !... Tocchiamo, fratello! 
Astuzia, vuol essere ! 

— Certamente ! certamente | — diceva 
Baldassare toccando il. suo bicchiere e 
con un sorriso: — non ci sta forse 
scritto anche nelle Sacre Carte che con- 
viene esser pie come le colombe, ma in 
pari tempo prudenti come lo serpi? Io 
sono con voi perfettamente in tutto il 
piano indicato... quando due a'accordano 
senza che nessuno n’ abbia un sospetto, 
l'uno può spingere il merlo nella rete 
all'altro. Ma ora mi. bisogna salire a 
veder di mia sorella, di quella smorfio- 
suocia !.... 

Tl.macellaio gli lanciò un'occhiata ma- 
Iiziosa : 


— Come ella è ammalata , la povera 
creatura — disse con riso maligno — 


"ina di menzione la pompa cen- 
pure degna one 

trifaga a vai irrigazione, della ditta 
Nesi e Magni di rosato. Cosi gica delle 
pompe, nuovo. sistoma Cianferoni di. I° 
renzo, esposte dalla Società tecnica d'ingi 
gneria ed È e ila 

La ditta Pisa, Brunei o 0, 
menzionata; massime in considerazione delle 
stupendo trebbiatrici a vaporo che ha e- 

o. 

us gli stramenti agrari por la coltiva- 
zione del terreno, ve no sono degli impor- 
tantissimi, dovuti, oltre alle fabbriche o ditto 
sopra menzionato , al signor ing. Moioli di 
Empoli ed alla Casa del Mackenzio di Mi- 
lano. Come sono prr meritavoli di speciale 
menzione lo trebbiatrici a vapore del Gio- 
vagnoli di Borgo S. Sepolcro. Si distinguono 
esiandio le costruzioni dei Gra Mare di 
‘Torino e dol Cuppy di Napoli. 

50 Ciaptti di Castelfiorentino ed il Pog- 
giolini di Firenze sono da monzionarsi pure 
con lode per ln costruzione d'istrumenti 
agrari ; come i Vanni doll'Impruneta, per i 
rocipienti in terra cotta. f 

Molto interessanto è Ja categoria 4* — 
Steumenti por l'allevamento dei bachi da 
seta © dollo api. 

Tn questa specialità di esporitori si di- 
stinguo 41 R. Osservatorio bacologico d' A- 
rezzo. 

Assai rilevante è l'esposizio 

ite 0 de’ bozzoli, in gran parto provoni 
dalla provincia d'Arezzo. Sono pure rimi 
chevoli i prodotti di sericoltura del Mon- 
torzi di Montaiore , dell'on. senatore coni 
De Gori Pannilini 4 del signor Ferdinando 
Magnani di Lucca. ni 

A questa ca fa riscontro ua' altra 
Mostra intoressantissima, quella del 
tessili. Il solo signor Cazzuola 
di Pisa ha esposto una collezione di N. 50 
campioni di materio tessili, estratto da 
pianto che possono vivere sotto il ciolo d'I- 
talia. Sono esposti un esemplare di codesto 
pianto e un campione dol prodotto. Vi sono 
matasso di filo di vario gradazioni di co- 
lore, fra il giallo verdastro o il 
genteo, alcuni di una lucentezza da egua- 
gliaro la sota. : 

In questa categoria sono pure csposti dal 
signor conto Polidori d'Anghieri dei cam- 
pioni di tessuto di filo di ginestra. 

Insomma, è una rieca collezione cho può 
essere fonte di grandi guadagni , se savia- 
mento utilizzata. 


sto 


tuto forestale di Vallombrosi. 
Così sono entrato quasi di traforo a par- 
laro della divisione quarta — Prodotti a- 


riati prodotti attinenti allo diverso 

classi dipendenti da questa categoria furono 
esposti con molto gusto ed oleganza. È per 
questa distribuzione, como per l'ordinamento 
totale della Mostra, meritano sincerissimi 
elogi i membri della Commissione ordina- 
tric», presieduta Do Cambray-Digny. | 
animali..... Ma di questi ed altro a 


IL X CONGRESSO 
DEI GIORNALISTI TEDESCHI A TREMA 
ispondenza particolare dell'Opinione) 
m 
Broma, li 25 agosto. 
}.) Con sommo interesso venno ascoltata 
dal Congresso la discussione intorno al quarto 
capo dell’ordi iorno, il quale mirava 
alla soppressione dell’ obbligo dei redi 
tori, ace. di deporre in giudizio riguardo 
ai nomi dei propri collaboratori. 
il relatore. professoro 
riassunto lo stato della quiati 
memoria stampata che fu 
vigilia della seduta. 11 signor Sonuemann, 


—______ _—_—— 


uno si può anche figurare il perchè di 
tanta nostra premura... Ja non potrà 
già tirare innanzi a lungo, e chi le avrà 
dimostrato interesse non mancherà di 
buscare la ricca eredità! Gli è un bel 
boeconcino, e massimamente sa vi si ag- 
giungerà anche quella della zia... la 
quale deve avere un hel gruzzoletto da 


1... — l'interrappe Baldassare 
con un'aria da santo — che mai pensate 
di me! Chi mai avrà pensieri sì poco 
cristiani, trattandosi di una sorella... 
dovrei ben guardarmi da si grave pec- 
cato 

— To, cotesto s'intende ; ma che ci 
si potrà fare se fosse tale la volontà del 
cielo? 

— In tal caso la cosa sarebbe diffe- 
rente di certo! — rispose Baldassare 
giungendo le mani. — Nella volontà del 
cielo certamente si deve rassegnare un 
Buon cristiano... ma non posso davvero 
trattenermi più oltre; voglio sollecitarla 
per partire... non voglio ritrovarmi qui 
di nuovo con mio fratello quando ei 
torna... mi è troppo serio... 

« E per me troppo superbo , benchè 
non sia che un contadini 
mastro Stalligi, mentre il Baldassare la- 
sciava, a presti padsi , la stanza. Poi, 
dato di piglio al suo bicchiere , il ma- 
cellaio lo vuotò di un sorso @., intrec- 
ciato lo mani sul pinguo ventre , stette 
coglì occhi fissi dinanzi a sè. Dopo pochi 
momenti, le palpebre pesanti gli si chiu- 


| stro, in forza del 


thonianza contro se stesso. 

La memoria del professore Biedermann 
non si cora punto del caso di Francoforte; 
dasa tratta la quistiono dal punto di vista 
scientifico e storico in quanto alla genesi 
della leggo sulla stampa ed ai lavori della 
Commissione permanente dal Reichstag, 
quelo sta olaborando le sue. considerazioni 
suoi nuovi codici presentati alla rappresen: 
tanza nazionale. Lo spazio non mi permetto 
d'ontraro in molti dettagli como l' impor- 
tanza dell'oggetto lo richiederebbe nell'in- 
toresso della stampa d'ogni paese civile, Mi 
studierò però a sviscoraro brevemente la 
quistiono come meglio lo potrò. 

La quistione sorta a Francoforte, trattata 
in modo astratto dal relatore, culmina so- 
condo me in una collisione fra lo leggi del- 
l'impero © quello dello Stato prussiano. Co- 
desta collisione non è porò occidentale. Al- 
l'epoca dolla prima e seconda lettura dolla 
logge sulla stampa nel Reichstag, la Com- 
missione avea aggiunto al paragrafo 20 (sl- 
lora 24) un capoverso 
tanza, il qualo accordava ai redattori, edi- 
tori © stampatori di periodici *l diritto di 
osimersi dalla testimonianza intorno. alla 
portona sia autrice, oditrico, 0 mittento 
dell'articolo incriminato. Alla terza lottura 
il Reichstag capitolo davanti all'opposizione 
inesorabile dei commissari del governo. Il 
capoverso suaccannato fu represso. Il go- 
verno adunqua conosceva l'arma terribile 
ch'esso possodeva nell' obbligo della testi- 
monianza, nè allora nò ora volle privarseno, 


il 
ragrafo 20 sorti 
« Lo leggi generali vigenti in matoria po- 
nalo decidono della responsabilità dello a- 
zioni se la loro punibilità procede dal con- 
ampato. Nel caso che lo stam- 
pato sia periodico, il redattore responsabile 
verrà punito qualo autore dol reato, sem- 
prochè circostanza particolari non escludano 
la sua roità. » 

Lo leggi prussiano sull'obbligo di deporro 
in giudizio paralizzano completamente 
suddetto articolo della legge sull 
esso rendono padrona î 
distraggero qualunqu gio! 
placito. Sino al 488 i tribunali prussiani 
avenno il diritto di mandare in prigiono a 
tempo indeterminato chiunque sì rifiutasso 
di deporre; l'annessione delle nuove provin- 
cio recò una moderazione in quella dispo- 

iziono enorme, la procedura ponalo dol 1897 
limitò jl massimo della prigionia a 2 anni. 
Ma non sta a varo diro nella misura della 
pena, la gravità dol male, ma bensi nol 
fatto che l'esigenza del procuratore o dol 
tribunalo può pretondero la deposizione 
sonza cho sia provata l'esistenza di un do- 
litto, senza cho siasi istituito un regolare 
processo. I procuratori di Stato ricavi 
gli ordini dal ministro della giusti: 
nistro adunque è padrone della vi 
morto dei giornali, so così gli pi 
quando non hanno offeso lo leggi 

E gli fu ques 
ter Zeitung, invisa al governo per lo suo 
tendenze democratiche, per lo suo simpatie 
germaniche anzichè prussiano. Allorguando 
si vide soatenarsi l’uragano di tutta la stampa 
tedesca senza distinziono di colore. politico 
contro la prooura di Francoforte , il mini- 

coltà che l'avea auto- 

rizzato all'ordine di procedere, a 
tato invitare il procuratore a d 
una misura che non avea scopo seri 
chè il direttore del giornalo s'ora dichiarato 
pronto alla responsabilità stabilita dalla Jeggo 
sulla stampa. Ma in Prussia quando un 
torità commette uno sbaglio, il quale possa 

ir coperto da una legge, non si recede. 
Si grida bensi contro l'infallibilità del Papa, 
perchè fuori di casa, ma v'assicuro cha del- 
l'infallibilità non ce n'è poca anche in que- 
sti paesi. 

lasomma a Francoforte s'insistette cho un 
collega denunziasso l'altro; prima si voleva 
sapora il nome d'un corrispondante di Gera, 


sero , ed ei piombò in un sonno pro- 
fondo e principiò a russare. Non senti 
che al fuori si fermava un legno , dal 
quale scesero il podestà con la moglie, 
recandosi nella stanza apparecchiata per 
loro dall’ altra parte del vestibolo; non 
s'‘avvide nemmeno dell entrar dell'oste 
che venne a levare le due candele di 
cera (destinate probabilmente a illumi- 
nare la cena anteriormente ordinata dal 
podestà), sostituendovi un pallido lumi- 
cino. Lo scotto era già stato pagato, 
quindi non eravi più d'uopo di molti 
riguardi ; l'ospite antico doveva cedere 
il posto al nuovo, e il più meschino al 
più illustre. 

Frattanto Baldassare era arrivato al 
buio corridoio dell'ultimo piano, in cui 
dalla scala soltanto penetrava un pallido 
riflesso di lume... sul suolo una striscia 
di luce indicava dove fosse la camera 
ove s'eran rinchiuse le due ragazze. 

A sordi passi, come un gatto, ei stri- 
sciò fin là reggendosi alla parete finchè 
ebbe raggiunto l'uscio; poi si currò, 
ascoltando, al buco della serratura, men- 
tre da una fessura che v'era poteva 
guardare a sto agio nell'interno della 
cameretta scarsamente rischiarata da un 
lumicino a olio. 

Susanna giaceva sul povero letto ed 
appoggiava il capo sulla spalla di Fran- 
cesca inginocchiata accanto a Jei; la 
faccia era nascosta dall'ampio volume 
delle treccie diffuse. Sembrava che’ si 
fosse addormentata © Francesca vima- 


segreto d'uffiie, li 


il caso della Frankfur- | 


ro 
ramona 
guarda dello azioni punibili \commemò da 
questi (decisione emessa in un processo con- 
tro dei preti nella ricerca del delegato pa- 
pale in Pomanit), cogli ordini, del, mini- 
stero dell'Interno (ho si vollero dati rocen- 
temente ai suoi impiogati, ondo ricusassero, 
come avrebbero pur fatto, ogni deposizione 
in un affuro risguardanto "l'amministraziono 
dol fondo dei « rettili, » adoperato come 
sambra dalle espressioni di alcuni doputati 
© dol ministro dell'interno fatto alla Ca- 
mera, in modo non conforme alla logge. 

‘Supposto che s'abbia potuto scoprire l'au- 
tore, e che si avessc punito il direttoro re- 
sponsabile, qualche meso di prigione avrebbo 
appagato le esigenzo della Joggo, qualora il 
tribunale avesse approvato lo idoo del pro- 
curatore. Ed inveco che si è fatto? Si ha 
gettato în prigione cinque o sci persone per 
30-36 mesi complessivi, perahè non s°ò po- 
tuto pronunziare una sentenza di condanna 
ad un mese, forse a due e fors'anche d'as- 
soluzione. A mo' d'osempio, tradurrò Îl caso 
in cifra © chiederò al Pubblico Ministoro, 
#0 in coscienza egli si credo obbligato a far 
spendere allo Stato una diecina di migli 
di Jo por sooprire © punire un Iadzoncello 
che abbia rubato un soldo. 

1) relatore affacoiò il tema dal punto di 
vista della leggo sulla stampa coi suoi mo- 
tivi, da quello dei principi generali di di- 
ritto © dallo leggi vigenti sull'obbligo di 
doporre, da quello della necessità dell'una- 
nimità della stampa. Egli accentuò partico- 
larmento cho il solo fatto d'aver scritto un 
qualsiasi articolo afuggo per Ja sua. natura 
alla logge © cho pigiia sostanza soltanto con 
un secondo fatto che compie il responsabilo, 
il quale non avrebbe alouna ragione d'esi- 
stero, so la sua azione non commettosso in 
realtà quell'atto che solo può essor. colpito 
della legge. In quanto al da farsi il rela- 
tore credette di dover dividere la tesi in 
torno all'obbligo di testificaro in tre casi 


ei 
la 


d'uno scritto; secondo, quando si tratta 
della pubblicazione di notizio che costitui- 
scono una illocita lesione del sogreto d'uf- 
ficio, quantunque in sò esse non cadano sotto 
la sanziono panalo; terzo, quando 

di interessi privati in un processo civil 
nel quale la stampa potrebbe essero impli- 
cata sia por gli annunzi anonimi od in al- 
tro modo. 

Parlatore facile o ooneiso il prof. Bie- 
dermann riassunse lo suo considerazioni in 
due proposto. Nella prima trattò del caso 
dalla testimonianza per acopriro l'autore di 
up soritto incriminato. 

Gli pareva sufficionte di chiedere alla 
Commissione parmanento del Reichstag l'i 
troduzione di alouni articoli sulla nuova pro- 
cedura penalo onde garantire l’anonimità 
della stampa e particolarmente di quolla 
periodica. Sembrava al proponente d'otte- 
ner più facilmente l'intento in codesto modo 
perchè nolla Commissione dol Reichstag 
l'obbligo alla tostimonianza fa già discussa 
© determinata in quanto alla stampa. da 
una, mozione del deputato -Marguardson la 
quale autorizza in modo assoluto il diret- 
tore (4) (redattore) editore o tipografo a ri- 
fiutaro ogni deposiziono riguardo all'autore, 
intermediario o editore di articoli punibi 
A questa mozione il Congresso avrebbe, se- 
cordo Biedermana , dovuto dar il suo ai 
poggio, s°egli stesso non avesto temuto il 
troppo liberalismo ch’esso contione, dovessa 
provocare nello discussioni al Roichstag il 
voto assoluto del governo. Perciò, ondo non 
perdero tutto proposa subordinatamente 
dozione della proposta del deputato Strak- 
mano, assai più mite, quantunque dalla Com- 
missione del Reichstsz fossa stata respinta. 

La seconda parto della proposta del: re- 
latore riguardava la deposizione nei casi in 
cui l'autorità suppone una lesiono del se- 


(1),11 nomo di dirottoro non si usa în Gen 
nia. Îl redattoro-capo si chinma comunomente: 
Redattoro responsabilo. Il gerente non sì co- 
nasce. 


neva in quella incomoda postura per non 
destare la poveretta che. sembrava aver 
già preso grande ristoro da quel poco di 
riposo. 

— Che mai abbiano a fare insieme 
quello sentimentali scioccherelle? — pen- 
sava il curioso mentre stendeva lo sguardo 
avidamente a contemplare in pari tempo 
il viso di Francesca, su cui batteva il 
chiarore della lucerna e il suo candido 
collo, di cui parte appariva di sotto al 
fazzoletto. 

Dopo un poco, Susanna si rizzò, si 
passò la mano, come per raccogliere i 
propri pensieri, sulla fronte © poi fissò 
Francesca in faccia con un sorriso ri- 
pieno d'infinito amore e fiducia. Apriva 
già la bocca per parlare, allorchè il 
Baldassare , nel suo grandissimo deside- 
no di non perdere una parola, pigiando 
alquanto più sull’uscio , cagionò un ru- 
more che, per quanto tenue, non isfuggì 
all’acuto orecchio di Francesca. In un 
batter d'occhio ella s'alzò e fu all’uscio 
è l'a prima che l’altro avesse avuto 
tompo di allontanarsi. Rimase quindi 
sconcertato © alla domanda di Jei, che 
volesse, rispose alquanto esitando che 
era tempo di partire o che era venuto 
a vedere se la sorella fosse pronta. 

— Vengo — disse Susanna traendosi 
addietro i capelli; — va pure innanzi, 
fratello... fra alcuni minuti son pronta. 

Sembrava indagiaro ancora, 6 forse 
nell'intenzione di voler rilevare qualche 
cosa de' segreti delle due ragazze, ma 


Sarebbe questo un provvedimento riguardo 
cat omo quell del co 
leso Kingaton, sal quale: v' 
volta uello:acorto inverno, F 
pi altro 
ata doll'agminietrazione, obbIigR 
lungue persona citata come tes 
sibilo, al shd 


mile condizione insopporlabil 

siffatta odiosa prepotenza privilegiata, il prof. 
Biedermann chieso in due capiverso: a) cho 
mai sì possa esigero la testimonianza fintan- 
tochè il tribunale non abbia stabilito che 
l'abuso del segreto d'ufficio di cui si iratta 
sia stato realmente talo da cadere sotto il 
Codice penalo ; 8) cho i mezzi. coercitivi 
penali por ottenere la doposizione debbono 
trovarsi in proporzione alla pena supponi- 
bile pel preteso delitto © che noa_ possano 
mai oltropassare quest'altima. 

Disse benissimo il prof. Siedormann che 
ogni contatto soclalo cogli impiagati diven- 
torabbo roalmento impossibile per l'avvenire, 
so ogni conversazione intorno al loro ui 
cio dovesso presentaro la possibilità d'un 
processo par abuso dol sogreto d'ufficio, il 
di cui carattere assai difficilmerto si doter- 
mina. 

Come ben vedeto, il relatoro avea scelto, 
por togliore alla stampa l'obbligo di deporre, 
{l mezzo d'un paragrafo da introdursi vella 
procedura penalo. Della legge sulla stampa 
l'oratore non s'occupò, forso giudicandola 
dipendente dalla logge penalo goneralo. 

Il deputato al Reichstag, Sonnemann, non 
diviso lo opinioni del prof. Biodormann in 
quanto ai mozzi. Da eccellente calcolatore 
com'ogli è, non tralasciò di far tosto il conto 
che scorrorebbero dus anni e mezzo prima 
che la promulgazione della loggo potosse 

+ disso assai opportunamente che 
ignità dolla stampa csigo un pronto ri- 
medio, non senza far finamente una laconica 
allusione alla spada di Damoole che pendeva 
sul suo capo (*); non ammiso ln sufficienza 
della proposta Biedormann, dacchè il tri) 
nale aveva non solo escluso il carattere col- 
lettivo, collogialo dolla redazione, ma avova 
perfino nogato il carattero di redattori 
redattori non capi, qualificandoli tutti sem: 
plici od accidentali collaboratori. Disse che 
l'inconveniente si trova nella poca chiarezza 
della leggo sulla stampa , quantunque nes- 
suno avrobbo potuto dubitaro dello inten- 
zioni riposte in essa dal Reichstag, so i 
tribunali , a sorpresa di tutti, non si mo- 
straasoro di un parero contrario. Invece di 
seguire la strada nocennata da Biodermann, 
opinò che l' interpretazione autentica , per 
opera dello stesso Reichstag, eventualmento 
una novella al $ 20 della logge sulla stampa 
che proibisca ogni indagino quando il redat- 
tore responsabile accetta le conseguenze de- 
gli scritti inoriminati, sia il modo più spio- 
cio 0 più pratico per riusciro nell" intento. 

Il vice-presidenio, dott. Kletke, dirottore 
dolla Vossischen Zeitung, consigliò pur esso 
un procedere risoluto e sollecito. Con vivaci 
parole biasimò Jo persecuzioni mostruose a 
‘ui ora è esposta Ja stampa, accennò al pe- 
ricolo uhe corrono i capitali del giornalismo 

come ora Ja Frankfurter Zeitung , sì 


vedono continumente minacciati. Disso che | 


vi sono certo volto, negli impieghi decisivi, 

persono messhino 6 povere d’ingegno che 

potrebbero imitaro quell'esempio ad esube- 
L'oratoro propone parciò di chiedere 
ichistag una brovo novella al $ 20 della 

legge sulia stampi 

dattore è rosponsabilo , ogni altra indagino 

devo assor proibita. 

Prese ancora la parola il rolatoro, che, 
non dissenziento dal tenore della mozione 
Kletke, non la credo però attuabile per la 
iavincibilo opposiziono che, secondo lui, in- 
contrerebbe forso non solo nel governo, ma 
anche nel Reichstag. Gli sembrò più facile 
la via da îui accennata. 

Colse l'occasione allora il vostro corri- 
spondente per esporre le analogie e lo dif 
ferenze che corrono fra la legge sulla stampa 
germanica e quella italiana ; esaminando la 
proposta Biedermeno, opinò che difaiziente 
l Reichstag accorderebbe alla stampa il pri- 
vilogio dell'esenzione dalla deposizione o dal 
giuramento , come in alcuni casi la loggo 


(‘) Tre giorni dopo il Congresso il sig. Son- 
vomann fu arrostato a Francoforio. 


Francesca non si partiva d’in sulla so- 
glia © gli gridò, accennando alla scala: 

— Che aspettate ancora 
sidente? Ciò che avessimi 
cora, non mancherete d'intenderlo e da 
spiare non v'ha nulla. 

Adirato , ma senza rispondere , se ne 
andò di corsa, mentre Susanna” trasse 
più a sò l'amica © si lasciò cadere sui 
suo seno. 

— Devo lasciarti — le susurrò — ma 
il mio cuore rimane con te. Oh com 
sono felice che il nostro signor Iddio 
m’abbia condotta a te... Non è vero, 
Francesca, che ta non mi abbando- 
nerai? 

— Mai, finchè io viva! 

— E ciò che t'ho detto rimane un se- 
greto fra mo e te? 

— Finchè io sia sotterra.... © anche 
ciò che ti ho promesso te lo manterrà... 
di ciò puoi starne sicura come so già 
fosse. 

— Oh, Francesca, so ti fosso possibile 
di far ciò che dici !... oh allora io mi 
stimerei felice come un angelo nel pa- 
radiso ! 

— Fidati di mo, Susanna |... Vedi? 
Jo ho perduto la mia mamma quando aro 
aucora una cosa piccina tanto che non 
nari neanche rammentar bene come 
ell'era, e soltanto nel sogno la veggo 
talvolta chinarsi sopra di me con un 
caro viso che mi par di conoscere... ep- 
pure la mamma mia mi è quanto ho di 
più caro, di più sacro nel mondo ! Per 


ea 


T'accorda ai medioi;'ai notari, eco., disse 


che più naturale sarebbe di non pretendere 
favori speciali, ma di. seguite la via, piana 
‘acconnata con molto senno pratico dal si- 
gnor Sonnemann ed adottata dal dottor 
Klefko ; soltanto, nella forma egli avrebbo 
desiderato la soncisione del $ 47 della legge 
solla stampa italiana. Finalmento soggiunso 
cho non fa_pi ma che raccomanda 
al dott. Kletke ‘ed all'on. Sonnemann , allo 
di cui jdeo espresse su questo proposito si 
associa, pienamphte, d'osaminare se non con- 

ga d'acoettara Ja formula : « Soltanto il 

irettoro responsabilo è punito; l'autore 

< nel solo caso cho avesse firmato l'articolo.» 
Con cit re, si torrobbe radical- 
‘ulteriori indagini, men- 

trechè la responsabilità doll' autore sarebbo 
vincolata ad una sola © decisiva condizione. 

Parlarono parecchi altri oratori, lo Stei- 
nitx (Berlino), Davidsoha (Berlino 
dorf (Cassel), Osdemann (Brema), dott. Frio- 
densberg (Amburgo), tutti unanimi nell'ap- 
provazione della p>oposta Sonnemann-] 

i quali dichiaransi pronti ad un compromesso 
colla proposta Biedermann, la qualo mirava, 
quantunquo con altri mezzi, allo stesso scopo. 

1 signori Sonnemann 0 Kletke opinarono 
cho l'unanimità in quella risoluzione 
della più grando importanza, ch 
sario di mostraro cho nessuna d 
partito abbia potuto provocare la monoma 
discordia su questo punto cardinalo e vitale 
por la libertà dolla stampi 

Furono eglino i primi a dar il buon e- 
sempio ; chiosero la sosponsione dolla di- 
sousione per concertarsi intorno alla reda- 
zione d'una proposta comune. DI pieno ac- 
cordo, i rappresentanti dei tre partiti liborali 
dolla Germania , il prof. Biodermann doi 
nazionali liberali, il dottor Kletke, direttoro 
dell'organo della Forischrittspartoi della 
nistra, ed il Sonnomann (Volkspartei), do- 
mocratico della sinistra estrema , prosonta- 
rono la seguente mozione, che venne appro- 
vata dal Congresso all'unanimità 

« Il Congresso dei giornalisti todeschi 
incarica la sua presidenza di far tosto i passi 
nocossari presso tutti i fattori logislativi 

‘impero ondo vanga riconosciuta legi 
mento l'anonimità della stampa periodica o 
cho si provveda ondo cessino Jo ricerche 
coersitiva d'altri colpevoli, vale a dire lo 
ingiunzioni e richiesto di giuramnti testi- 
moniali intorno agli autori o mittenti d'ar- 
ticoli incriminati , rimpetto a tutti quelli 
cho hand partecipato alla produzione o 
diffusione dello stampato, dappoichè il re- 
dattoro è ritenuto responsabile dall'articolo 
20 della loggo sulla stampa. 

Vennero puro approvato all'ananimità le 
due parti della seconda proposta del prof. 
Biedermann intorno all'abuso del segreto 
d'ufficio ed alla pona proporzionata nello 
reticenze testimoniali. In seguito alla pro- 
posta del dottor Friedomberg si deciso final- 
‘mente di partecipare subito al Congresso 
doi giuristi, sedente a Norimberga, lo di 
scussioni intorno ai duo quesiti principali 
della tornata. 

Prima di chiudere la prima seduta, venni 
comunicata la relazione dol dottor Kletke 
solla necessità doll'anonimità dolla stampa 
comio principio vitale ed intrinseco del gior- 
nalismo. Nessuna discussiono ebbo luogo in 
proposito; la proposta formulata dal relatore 
vanno accettata a pioni voti 

giornalisti todoschi 
tà della stampa un 
msabile all'adempimento del- 
issione di professare incondizio- 
natamento la verità, di pr 
riguardi l'interesse dell'inci 
ritto del quale soltanto la atampa stessa 
dove spogliarsi spontaneamente nei soli casi 
in cui l'anonimità favorirebbe l'impunità di 
un delitto. 
Nolla seconda tornata dol 23 vonnero 


hanno un interesso più limitato. Cito Ja 
creazione d'un archivio stabilo por gli atti 
della Società, atti ai quali dovranno andare 
unito tutto lo decisioni dei vari tribunali 
in materia di stampa, gli statuti dello So- 
ciotà giornalistiche locali o lo relativo ri- 
soluzioni. A questo archivio potrassi ricor- 
rore per il materialo cho potesso occorrere 
sia per semplici informazioni, sia per delle 
quistioni giuridicho insorte. La sedo di 
l'archivio sarà a Berlino; un Comitato lo- 
cale no sorvegliorà l'andamento; un impio- 

to sbrigherà gli ari od in pari tempo 
s'occuperà a dar informazioni sulle vacanze 
di posti da direttore, da redattore, oco., ecc, 
nel reciproco interesse dei giornali e degli 
sorittori. 


ciò puoi credere alla mia parola quando 
io ti dico: così com'è certo ch'io amo la 
mia cara mamma e così ti prometto di 
compiere. ciò che ti ho detto... Calmati 
— soggiunse dappoichè Susanna, pro- 
rompendo in pianto, lo aveva gittata Jo 
braccia al collo. — Sento che giù il le- 
gno è già attaccato; non devi, lasciar 
vedere a nessuno che hai pianto; devi 
darti coraggio, se no ci rendiamo da noi 
stesso più difficilo la cosa. 

E tranquilla e con fermo passo ella 
stessa, presa per manol'amica, l’accom- 
pagnò fino alla carrozza già pronta; non 
una parola di più fu scambiata tra loro; 
si guardarono ancora una volta, si strin- 
soro la mano e la carrozza si allontanò, 
strepitando , e scomparve nelle tenebre 
dopo pochi *istanti. Francesa rimase li 
ritta ancor qualche tempo, porgendo l’o- 
recchio al rumore della carrozza che si 
allontanava e tenendo lo sguardo fisso alla 
luna falcata che sorgeva, candida come 
argento, di dietro alle cime degli abeti, 
i quali rendeva col contrasto ancora più 
cupi. 

Riposavano nella sua mente tutti gli 
avvenimenti di quel giorno , finchè un 
tenue rumore fra i cespugli la fece ri- 
scuotere, e le parve poscia anche all 
certo chiarore della luna di vedere sguiz- 
zare fuor di quelli una forma umana. 

— V'ha qualcheduno costi ? — chiese, 


È di mi- 

SERE 

Sarei però ingiusto 6 poco e- 
aatio s0 mi taceesì intorno ad una proposti 
presentata troppo tardi per. venir discusta 
maturamente. Accenno alla moziono del si 
gnor ‘'hiel di Strasburgo colla qual 
dova l'introduzione della logge sulla stampa 
tedosca nell'Alsazia @ Lorena, ove lo loggi 
liberali sulla di Gambetta del set- 
tembro è dell'ottobre del 1870 non vennero 
riconosciute dall'attuale governo, mentrechè 
si lascio în vigore non meno che Îl caosdi 
25 leggi ed ordinanze, dello quali la più 
vecchia rimonta ai 1735. Con modi © pa- 
rola disinvolto i! sigrior Thi! dipinsa l'in- 
dicibilo confusione d'idee © di fatti, che no 
risultano a danno della stampa, la qualo a 
suo diro si trova noll'Alsazia in un labi- 
rinto talo, che nè avvocati, ni autorità sanno 
darlo aiuto effcaco nelle ‘millo complica- 
zioni cho ora si provoca da un ufficio, ed 
ora da un altro. La stampa la più leale, 
disso l'oratore, nell'Alsazia in ua 
continuo trabocchetto; invoro non si sa coma 
porre il piadò por non inciampare. Il go- 
verno tedesco non dovrebbe, disse final. 
monto l'oratore, accettaro il triste retaggio 
dol reggimento napoleonico in matoria di 
stampa, ma introdurre risolutamonte la logge 
più liberale tedesca dal 1870. 

ro diro, chi non senza spirito 


è cho por lo meno sembrerebbe stanco di 
preiicare con un solo finto merito o bi 
Diso quell'oratore, chail guadagno 
sazia sarobbo moschino; s9 ciò non fosso una 
vorità, non vi sarebbero state lo odierne di- 
scussioni 

legge, ascorchò im- 
porte! preferibile al caso di 25 ondi- 
nànzo contraddittorio l'una o l'altra, facil- 
mento si comprende. Di questo parero fa 
pure il Congresso. Deplorando che la pro- 
posta del signor ‘'hiel sia_ giunta troppo 
tardi por essore discussa in una Commis 
siono, prima di metterli 
d'una seduta plenaria, 
la sua almpatia per lo ideo del proponento 
raccomandando alla presidonza di riferire 
quanto prima. Tutti gli oratori erano d' 
cordo che il mantenimento dello leggi fran- 
cosi sulla stampa sia piuttosto dannoso e che 
converrebbe cho presto all'Alsazia 
desso quella stessa. libertà di 
vigo in tutto l'impa 

Banchetti, fosto o Lrindisi chiusero il 
Congresso. Lo storiche vèlte dello famosa 
cantino dol Rathaus della repubblica ri- 
suonavano di canti al tintianio di continaia 
di biochieri. IL giornalismo tedesco vi fu 
ospito del Senato repubblicano. Il suo Reno 
è del migliore cho si bove in Gormania. 
L'ultimo giorno il Lloyd tedesco imbarcò 
il Congresso gratuitamente; il suo direttore 
consolo, H. I. Meyar, foce gli onori di 
casa a bordo con signorile splendidezza. Si 
salpò per Wicholtoshafen per ammirare il 
colossalo arsonalo marittimo della Gorma- 
nia, nato in dieci anni per incanto , sopra 
‘una spiaggia abbandonata ed incolta. Bacini 

solgono immenso corazzate. 
L'ammiraglio stesso ci condusse sul Deutsch- 
land, appena finito 6 non ancora completa- 
mento armato, Migliaia © migliaia di ope 
rai lavorano in innumerevoli officino e sui 
cantiori. Una città intera v'è sorta all'i 
torno. Il maro era placido 0 bello, il solo 
d'agosto era splendido, ma sotto lo tendo 
sul pento una brezza soavissima no tempe- 
rava i calori. Fa una gita allegra 0 po 
tica ; non mancarono lo bello signore nò i 
fiori. S'approdò a Bremorhafon per visitare 
la flotta morcautilo, quasi tutta a vapore, 
numerosissima. Sul mulo trovai cinque zami- 
pognari di Casino (Montecassino), che bi 
Jarono e fecero hallaro. Non la finivano più 
coll'Eccallenza quando mi sentivano parhr 
italiano. 

Alla sera tutti î giornalisti sì strinsero 
la mano a Brema, ringraziando i repubbli» 
cani sul Weser della squisita cortesia sé 
ospitalità cha con garbo o colla franchezza 
d'uomini liberi hannoofforto ai rappresentanti 
dol l'opinione pubblica. 


1 PRONOSTICI DELL'UNIVERS 


Pubblichiamo la seguente nota dell'U- 
nivers, la quale dimostra come i cleri 
cali sono pronti a cogliere al volo e ad 


facendosi risolutamente innanzi, ma tutto 


rimase immoto è tranquillo © soltanto le | 


interpretare a modo loro tutte lo pole- 
miche che si fanno in Italia. Buon per 


fu visibile ancora il tentennare di un 
paio di rami... 

— Sarà stato qualche uccello notturno 
ch’io ho impaurito — diss'ella rivolgendo 
il piedo per rientrare in casa. 

Nel vestibolo incontrò l'oste che lo 
diede una buona lavata di capo. 

— Gli 6 codesto il modo di contenersi 
che s’addica ad una persona di servizio, 
ad una cameriera d'albergo? Mia mo- 
glie non può partirsi un momento dalla 
cucina, tutte le stanze sono piene di 
gente e tu lasci tutta la briga ame solo 

ti cacci a far non so che ciancie mi- 
steriose lassù al piano di sopra? 

Francesca gli prese di mano le tazze 
e i boccali che portava allora appunto, 
e gli rispose con calma : 

— Non posso mica darvi torto, ma 
non so che vi fare! e trovo che il me- 
glio sarà che mi lasciato andare per la 
mia strada © fra quindici giorni vi siate 
cercata una miglior cameriera... 

L'oste lo tenne dietro sconcertato, 
mentr'ella saliva alle stanze. Un simile 
effetto non so l'aspettava dalle sue pa- 
role e nemmeno lo desiderava, perchè, 
ad onta di tutti i suoi brontolamenti, 
sapeva molfo bene che avrebbe dovuto 
cercar un buon poco prima di poter ri- 

trovare altrettanta onoratezza e fidaterza 
quanta n'avea in loi. « Che c'è di nuo- 
vo? » borbottò; « per aver detto 
parola, vuol far fagotto î, Chi diamine 
la intende cotesta creatura stravagante? » 
(Continua) 
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noi che i pronostici. dell'Umivera 
ottengono più fede ed ormai siamo 
vezzi a questi sfoghi di rabbia, 

noi non fanno alcun male. Ecco la hota: 


Una polemica amai vivaco è sorta fra 
vari giornali italianissimi cinoa il mantoni- 
mento a Roma della capitalo d'Italia. Pa- 
rocchio città pretendono all’onoro d'essero 
capitali. I loro voti, finora segreti, soop- 
piano oggi tenza riteguo. Milano, Napoli 
spocialmenta Firenzo invidiano la premi- 
nenza di Roma. Ogni città ha il suo or- 
gano, © si disputa a colpi d'articoli di gior- 
nali. Si è anche inventato un termino per 
designare il dolitto di coloro che non vo- 
gliono più che Roma sia la capitalo dell'I- 
talia; sono chiamati romicidi. Per so stesso 
questo quarelo importano poco; ma 
ciò forsa un sintomo delîa division 
pronosticata dell'unità italiana 


uu. 
L'INSURREZIO! DELL'ERZEGOVINA 
Il Times ha da Costantinopoli, 3: 


Le istrozioni di Server pascià, commis- 
sario spocialo presso l’Erzegovina, sono lo 
soguenti 

i pubblicherà immediatamente, dopo 
il suo arrivo a Mostar, un proclama cli 
sicura che d'ora innanzi non saranno per- 
messo vessazioni od atti illogali in nomo del | 
governo; egli dimettorà o punirà tutti i fan- 
ziunari giudicati colpevoli di oppressione 


d'ana sottesorizione ivi da lui a- 


ristretto ed eccita i comuni a farlo. LoStato | perta in favore co' dammaggiati dalle inor= 


verrà in loro aiuto se fossero nell'inipossi-.| 


bilità di votar dei soccorsi. 


il sig. Du- 


l'articolo del Pays non 


tale da. richiedere repressione. e. quindi, 


l'affare non avrà ‘seguito. 

— Il Bi Public assicura cho alcuni 
professori governativi rifiutarono dei posti, 
con stipondi maggiori, loro offerti dal ve- 
scovo d'Angera nelle nuore Università eat- 


toliohe. 
SVIZZERA 


— Il Consiglio di Stato dol Cantono di 
Ginevra ha accordato ai sacerdoti una di- 
lazione fino al 20 corrente per l'applica- 
ione dell'articolo della legge sul culto 
esterno, che proibisco di indossaro nol Can- 
tono il vestito ecclesiastico. 


SPAGNA 


La stampa spagouola è unanime nel chio- 
dora che si continui il processo giudiziario 
contro il vercovo d'Urgel, in causa dell'as- 
samsinio d'un preto nel seminario d'Urgol. 
Questo delitto è anteriore alla guorra ci- 
vile 0 non ha alcun carattere politico. I 
procuratoro generalo del Regno presso l 
Corto di cassaziono avrebbo chiesto che il 
vescovo sia ricondotto a Madrid o mosso 
disposizione di quella Corto por cssere giu 
dicato. 


instituirà un tribunale specialo per esami 
nare o soddisiaro ai reclami di coloro i quali 
furono oggetto di trattamenti arbitrari 
chiamerà "dall'esilio coloro i quali furono 
esiliati sonza Ja debita ragione ; o, dî ultimo, 
scacciorà gli agitatori ed impiegherà tutti 
i mezzi necessari per effettuare questo ‘istru- 
zioni. 

La Port 
V'insurrezione 


mentre è decisa a reprimere 
l ogni costo, intende puro | 
di estirpare gli o possono cagionare 
il malcontento fra la popolazione. » Î 
— Lo stesso giornale ha da Buda-Pes 
« Le notizia dalla violazione del ter 
rio serbo da parto dei terchi a Stola 
dussero una profonda agitaziono in Serbia. Si 
diedero degli ordini per concentraro }a mi- 
lizia da quella parto o vennoro inviati-al- 
cuni ingegneri per costruire delle fortifica» 


ta Universale 
Milano non potrà £ 
sorti erzegovinesi. Il principe | 
la vita nel 4812, quantunquo cedesso allo 

dissuasioni dello grandi potenze, quantun- | 
quo avesso Ja sousa che la Serbia non era 

armata convenientemente, mentre ora 90,000 
uomini possono cassero mobilizzati ed armati | 
ju brevo tempo. Nessun giornalo di Bel- 

grado si oppono al sentimento popolare a 
nel giorno natalizio del principe si colloca- 
rone deì trasparenti coll'iseriziono : « Guerra 
alla Turchia » mentro egli vena accolto 
con grida identiche. 

Kersma-Novwitsch, un deputato miliona- 
rio, roputato conservatore, armò a sue spese 
conto volontari. 

1 sorbi sentono cho so l'elemento cris 
è oppresso nella Rosnia © nell'Erzegovina il 
loro avvonire è compromesso. 

D'altra parto il Memorial Diplomarique 
assicura cho se la Sorbia prenderà parte 


l'insurrezione, l'Austria sarà incaricata dallo | 
grandi potenzo di costringerla a mantenere | 
la neutralità. 

Il Courrier de France scrivo che una 


tradotta da È 
mentata nel campo degl' insorti dovo fece 

una grando impressione. Gl'insorti credono | 
cho l'Inghilterra li appoggiorà; per ordine 

di Sinbilvatich, la lottera sarà letta ai mon | 
tenegrini. Il Comitato dello signore a Ra- | 
sa invierà doi messi per ottenero in Il 

ni necessario all'is 


Una lettera da Costantinopoli allo stesso 
giornale annunzia che un corpo d'armi 
considerevole di truppe turche è concen- 
dì, sul confino serbo e prevedo 
serbi continuano a favorire l'izsur- 
la Tarchia occuperà militarmento 
il Principato. 

Lo stosso corrispondente crede inevitabile 
il fallimento della Turchia. Il dividendo di 
ottobre, malgrado gli sforzi della Banca im- 
poriale ottomana,non potrà ersere pagato ed 
il prestito di 45 milioni di franchi (metà a 
Parigi e metà a Londra) non potò cssora 
coperto. La sospensione dei pagamenti è 
divenuta por la Porta © por la Banca olto- 
mana soltanto quistiona di opportunità e si 
spera cho la catastrofe finanziaria non avrà 
por conseguenza quella politica, ma anzi, | 
como per Ja Francia nel 1790, sarà il so- 
gualo della rigenoraziono economica della 
Turel 


| berté annunzia cho il curato di Flix, con 


| ha abbandonato Don Carlos. 


toro cho la giustizia segua il suo corso. 

-_ll ha mandato la sua hénedi- 
ziono agli ufliciali o marinai della flotta 
cantabrica. 


— Un dispaccio da Madrid, 4, alla Li- 


siderando come perduta ]a causa carlista, 


La città di Elanchovo fu bombardata 
corrente od i danni sono gravi. 

— È morto a Madrid il genoralo Hoves, 
capo della guardia realo. 

— Un dispaccio da San Sobasti 
annunzia che quattro cannoni , 
0.100 casso di cartuccio furono sbarcati a 
Motrico da un vapore inglese. 

— Don Carlos nominò Lerga comandante 
generale della Navarra, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7 settembro 
contiene 


Rogio decreto 29 luglio che muta 
minazione della 
industriale ed agricola per la Tunisia, sedonto 


in Roma, in quella di Sociotà industrialo ita- 


CRONACA DI ROMA 


Nal Palazzo dei Conservatori in Campi- 
ieri l'estra- 
ziono del numero pei giovani inscritti nella 
Jova del 1855. 

La sala dei Consorvatori era quasi piona 
dei giovani accorsi alla cl 


Sono arrivati in Roma da duo giorni pa- 
recchi pellegrini francesi dolla diocesi di 
Laval. 


di essi la 


lici delle diocesi limitrofe. La pia carov 
si compone di persone di tutto lo classi della 
società. V'hanno degli ccclesiastici assai di- 
stinti per dignità © per scienza. Fra i laici 


| accanto a persono nobilissime i cui nomi 


risalgono fino all'epoca delle crociate, stanno 
egualmente i mombri della più 
ghesia ed umili operai o popoli 

La carovana si riunirà domani al Vati- 
cano 6 dopo avero ascoltata Ja messa s8- 
ranno ricevuti da Sua Santità. 


della cittàve non cor- 
rero a precipizio ova sono persono che pos- 
‘sono restare offese ed anche uccise dallo loro 


corse sfrenato, è fiato sprecato. Non passa 
settimana cho non avvenga una o duo di 
tali disgrazie, ma.... È possibile cho i vet- 
turini corrano sompre così precipitosamente 
soltanto nello vie ova non s'incontrano guar- 
dio? E so lo guardie pi il numero 
delle loro vetture @ il giorno appresso quei 
signori automedonti si vedessero multati? 
lori sera una carrozzella veniva guidata 
con tal furia da un vetturino che, giunta a 
Porta Settimiana, gettò a terra ‘un: povera 


OTIZIE ESTERE 


FRANCIA ' 


Il Bien Public dico che il signor Gum: 
Vetta pronunzierà , qualcho giorno prim 
della riconvocazione dell'Assemblos, un 
rso-programma per esporre quale. sarà 
istra nelle futuro lotto | 


— Il Temps smontisco la notizia della 
partenza del ministro Buffet pei Vosgi. | 

— io stesso giornalo dico cha conto carlisti 
entrarono nel territorio franceso pel dipar- 
timento  @ei Bassi Pironeî. Sono stati im- 
mediatamento disarmati. 

— Nel giorno di mercoledì scorso, snni- 
versario della battaglia di S6dan, una ceri- | 
monia, funebre fu celebrata nella chiesa par- | 
rocchiale di Sédad, coll’intetvento dei fun- 
zionaffi bivili 0 dii ‘ufficiali o solditi di 
quell guordfigionii + * #3 » 

— Il Journal officiel del 4 pubblica una 
circolare del ministro dell'intersio. al'pre- 
fetti circa lo indennità cho potrebbe esser 
indispensabile concedere a un certo numero 
di uomini della risorva della classo del 1807; 
tolti ai loto lavori e privati dei Joro sti- 
pondi nella quattro settimane cho dovranno 
passaro sotto le anni, Il ministro dice che 


donna, lo passò con le ruote sullo gambe o 
glialo spezzò, ed egli continuò Ja sua car- 


‘ortunatamento duo guardie raggiunsero 
il votturino nel momento, dicono, che avora 
rovesciato un altro povero vecchio che s'era 
incontrato a passare. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 0 settembre 4875. 


Il Barometro è ridotto a 0° e al maro, L'al: 
tozza dolla stazione è di 49,m05; 
Barometro a mezzodi = 700,9 
Termometro Centigrado 
Massimo 168 
Umidità media del giorno 
Relativa è 73 — Assolota 13,15 

Vento dominante, Da Nord a Sud-Ovest nel 


‘ariubile fra giorno con pioggia 
leggera o‘tuoili pritaz'e dopo il mezzodì, Se- 


feno.la sera i. “sè 
Pioggia in Zi ore. lmmJ. 
+ 


‘SOTTOSCRIZIONE 
in soccorso de'danneggiati dalle inondazioni 
DI FRANCIA 
Il signor maggiore Garcea ci ha trasmesso 
da Velletri un: vaglia! postalo di lire 75, 


i anonima commerciale, 


Voce | 


dazioni di Tolosa. ‘ 

La sottoscrizione ha dato liro 70, ma una 
lira fu spesa per Ja tassa del bollo è il: fran- 
cobollo della lottera. 

Noi pubblichiamo i nomi degli egrogi 
Gili, [a/culfacelamo ag lo lire 
75 furono da noi versato al Comitato di 
‘Roma, come dalla ricovuta che pubblichia: 


Maggiorà'Gitcoa'ilte’8 — Giovannina 
Garoea lire i — Clorinda Gareea lire {— 
Luigi Marcolini cent. 50 — Avv. Cansi 
lire 4 — Vincenzo Aragozini lire 4 — 
Farmacista Albani lire 4 — Farmacista Gio- 
coteri cent. 50.— Tenento dei carabinieri, 
signor Rota, liro 5 — Filippi Lorenzo liro 
— Tenonte Vermigii, del 54°, lire 2 — 
Quirino Barbetta lire 4 — Luigi Marchetti 
lire 4 — Alfonso Alfonsi liro 4 — Caruso 
Ernesto lire 2 — Luigi Francesco Argenti 
lite 5 — Carminantonio Forto lire 2 — 
Frato Bernardo Queremet liro 4 — Luigi 
Derimone liro 4 — Ciro Risi lire 4 — 
Francesco Ciurani liro 1 — Federico Messi 
liro 2 — Filippo Ofredi Jiro 4 — Dome- 
nico lanci lire? — Iurria o Crossati liro2 
— Pietro Caprara liro 4 — Carlo Zini liro2 
— Barbetta lirod — iusoppo Rapetti 
ino 4 — Massani liro 4 — Francesco Piazza 
| liro 4 — Luigi Fortuna liro2 — Spettoro 
Tagliaferri li Avv. Ernesto Bafll 
| iiro 4 — Giov 


— Ispettore scolastico Jannuazi lire5 
| — Bargia Augusto li 
| guzini lìro 2 — Luigi Gallo 

Signorina Barbara Bertola liro 9. 

Totalo sottoscrizione L. 70. 

Sono segnati per altro lîro 8, ma non mi 
furono versate ; 50 lo versano, mi affretto a 
trasmettorlo. 


Maggioro Gancra. 


| Esco la ricovata della liro 75, vorsato al 
Comitato presieduto dal Sindaco di Roma: 
7 settombre 1875. 
hiaro di avar ricevato dalla Direzione 
male L'Opinione lire settantacinque, 
importo di oblazioni raccolto, a favore degli 
inondati di Francia, dal signor maggiore 
Garcos, 
| Il capo dol gabinetto 
L. SAmnATISI. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Dall'egregio maestro cav. Emilio Usi- 
glio abbiamo ricevuta la seguente lettera: 


Firenzo, G settombro 187% 
Egr gio Signore, 

Lo debbo dei sinceri ringraziamenti por 
lo gentili parolo ch'Ella s'è compiaciuto di 
| rivolgermi nella sua appendice dell'Opinione 
| d'oggi. 
| Sento puranoo il bisogno d'associarmi a 
| Lei nel riprovaro l'uso ormai invalio di 
mettero in iscena, o senza soopo, tutto que- 
sciame di preti nello mio Educando di 

Sorrento. 

Ella bon si ricordorà che, quando quel- 
l’opora fu per la prima volta rappresentata 
in Firenze, i coristi uomini vestivano da 
precattori (come è pure acconnato sul li- 
bretto). Fu soltanto a Milano che ho an- 
nuito cha si vestisero da prelati il tenore 
ed il baritono ; questa. condiscendenza fu 

| ed è tollerabile, parchè non offende il senso 
| moralo; stantschè i personaggi che pron= 
| dono quella moatito spoglio per introdursi 
| nell’educandato, sono duo spensierati giori- 
| notti o non dei sacerdoti. 

Sono lieto di trovarmi in questa quistione 
d'accordo con Lei 0 col mio caro e vecchio 
| amico Borainzone, del di cui spirito ho a- 
vuto anche ultimamente una nuova prova 
nol libretto comico ch'egli mi ha fornito 
(dal titolo JL Pompiere di Chiaia), libretto 
che un giorno vedrà la luco vestito di mio 
noto musicali, semprechò Ja mia pigrizia 
proverbiale mi conceda di fare in tempo 
prima cho la Comare venga a reclamare 
da mo il suo inesorabilo tributo , che pur 
troppo bisogna pagare senza il deneplacito 
di far tornare l'usciere. 

Voglia eredermi coi sensi della migliore 
stima ed amicizia 


Suo affmo 
Exuio Ustanio. 


—T+———————_—_—_—_—_€—6 
Norizik INTERNE E FATTI VARI 


Leggesi nel Piccolo di Napoli: 
Stamane il duca Winspeare ha avuto ui 
lunga conferenza .con l'on. ‘prefetto. del 
provincia. Pare certo che l'on. prefetto pro- 
porrà al governo del Re di nominare il 
sonsigliero Winspearo sindaco di Napoli. 
— Leggiamo nel Monitore di ‘Bologn 
Sappiamo che il ministero d'agricoltura e 
commercio è contrario a qualunque nuova 
oreazione idi una Scuola superiore d'agrono- 
mia a Bologna, reputando sufficienti quelle 
di Portici 0 di che perciò si 
i sussidi 


arrivato ieri in Torino, fu questa mattina 
a visitaro Ja Scuola di guerra; vi si trattenno 
un'ora cirea, e so ne dimostrò molto soddi 
sfatto. 

Ouorificenza. — Leggesi nel Piccolo 
di Napoli: 

Annunziamo con piacero cho jori l' 
ducà di San Donato rioevà a Portiei in una 
ologanto cossetta, da parto di Soa Maestà il 
Ro, le insegno di Gran Cordone della Co- 
rona d'Italia. 

Nuove giornale. — Ricovismo il 
primo numero di un nuovo giornale che si 
pubblica a ‘l'rani col titolo il Costituzionale. 

Ancora Cell assassino del rn- 
qranzi. — Leggiamo nella Nazione di Fi- 
ronzo: 

Carlo Grandi, autore dell'assassinio dei 
qusttro fanciulli all'Inoisa e del tentato as- 
sassinio del giovanetto ‘Tarchi, è stato, d'or- 
dine dell'autorità ‘giudiziaria, trasferito da 
carceri di Figlinò a quellà di Firenze. 

Il Grandi, che è un ometto basso, di 24 
anni è non-kavun'solo capello in testa, rpa- 


‘vantato msi tti po 
polazione dell'Incisa © da quelle che si abbe 
al suo arrivo a Figline, credò sulle prime; 
negando il delitto; di ‘allontazaro da sè l'irà 
crescente del popolo: Quando fu però sicuro 
nello mani della polizia, cambiò contegno e 
confessò con particolari. che fanno racca- 
prieciare, di avaro ucciso i-quattro ‘raganti, 
aggiungendo che, so nòn era scoperto , più 
ne avrebbe uccisi; il che, egli aggiunss con 

0 freddo straordinario, era ben na-. 


Quoi ragazzi lo molestavano,, lo diloggia- 
vano, ed egli non vedova cho ci fosso nulla 
di malo so so no liborava ! l’oce capire obe 
aveva puro intendimenti simili verso una 
donna, la quale lo dorubava comprandogli 
l'olio @ i commestibili 6 ai suoi rimproveri 
rispondeva. burlandolo o vilipendendolo. 
Narrò cha dopo che duo di quei fanciulli 
oransi adagiati nella buca, affinchè i com- 
pagni non li trovassero, fucondo così a rim- 
piattarello, egli li avova strangolati, cd a- 
vava soffocato gli altri due con la rena che 
esso loro goltava addosso col pretosto di 

joprirli perchò. i compagni avvicinandosi 
al sotto-scala non li vedessoro. 

Del resto, di questo orribile delitto, il 
Grandi renderà ben presto conto alla giu- 
tizia, il processo essendo a buon porto, per 
la nota solerzia dol giudico d'istruzione. 

Cenno necrologico. — -Loggiamo 
noll'Utalia militare : 

Il giorno 2 settambro, duranto la marci 
prima divisiono del torzo corpo d'o- 
sercito da Ceprano ad Aqui 
fatto voniva a turbare 
trappo ed a recaro il più vivo doloro a 
tutto il corpo degli uffi 
gimonto gran 
ponte sulla Melfa ,. il: capitano marchese 
‘Adomaro Centurione, ufficialo d'ordinanza 
onorario di Sua Maestà, comandanto la torza 
compagnia, colpito da improvviso malore, 
vaniva dai suoi compagni trasportato iu una 
attigua cascina, oro, malgrado tulti i s00- 
corsi prestatigli da vari. ufficiali medici, 
pochi momenti dopo spirava. La causa cl 
dotorminava la sun morto, a parero dei me- 
dioi, dovesi attribuiro all'essorsi esposto a 
faticho © privazioni che nello condizioni 

quali da vario tempo vorsava 


un radicato sentimento di camératismo @ di 
amore al servizio aveva voluto affronta 
non curando le funesto conseguenzo cho 
abi! pur troppo fatalmonto vorificavansi 
Entrato nello file dell'esercito nol 485 
iportasso lo provano lo medi 
glio di distinzione che 41 suo patto 
ed i numerosi incarichi speciali che ognora 
sostonne. Non solamonto egli risplendova 
por militaro coraggio, ma bonanche per 
bontà d'animo © fllantropia 0 por d'abnoga- 
ziono nol soccorrere ai privati e pubblici 
infortunii; © sul suo petto, accanto alla glo- 
riosa medaglia al valor militare acquista- 
tasi a Mola di Gaote, brillava anche quella 
di bronzo meritatasi por il soccorso pre- 
stato coraggiosamente ai colerosi a Palermo 
nel 1807. Di caraltore franco o lealo, di 
maniore gentilissimo ed affabili , ogli era 
imo da quanti lo conoscevano e spo- 
o dai suoi superiori, dai suoi info- 
riori e dai suoi compagni d'armi. La si 
salma veniva la sera del 4 corrente tr 
sportata al cimitero d'Aquino, accompagnata 
dal clero, dal sindaco del paese, onorevoli 
Pelagalli! deputato, dal comandante goneralo 
conto di l’ettinengo, venuto espressamente 
da Cassino, dal genoralo conte Beraudo di 


maggiore della 
sentanto il gu 
tutti gli ufficiali dolla prima divisione. In 
tutti sì scorgeva la mestizia ed il dolore 
cho si rivelava pure sugli abbronzati volti 
dei soldati della sua compagnia , la quale 
sotto lo armi scortava il suo feretro e ren- 
deva l’ultimo tributo di alfetto al proprio 
capitano. 

La memoria dell'ottimo e distinto capi- 
tano rimarrà imperitura nell'animo di quanti 
lo conobbero, e specialmente dogli ufficiali 
tutti del primo reggimento granatieri che, 
più di ogni altro, elbero ocsasione di ap- 
prozzarlo o di amarlo. 


NOTIZIE ULTIME 


La Commissione d'istruzione del pro- 
cesso Satriano davanti all'Alta Corte di 
giustizia ha inviato il ricorso dell'impu- 
tato per la libertà provvisoria al procu- 
ratore generale della Corte d'appello, 
rappresentante del ministero pubblico 
presso l'Alta Corte. Avuto il parere del 
pubblico ministero, Ja Commissione sta- 
tuirà sulla domanda del senatore Satriano, 
essendo essa competente, a tenore del- 
l'art. 7 del regolamento giudiziario del 
Senato, a deliberare sulle istanze per li- 
bertà provvisoria. Soltanto: nel ‘caso di 
ricorso motivato dell'imputato 0 del mi- 
nistero pubblico; l'Alta Sorte è chiamata 
a statuire in camera di Consiglio. 

Decisamente , scrivo il Temps del 6, i 
pellegrini todeschi faranno il pellegrinaggio 
che si proponevano di faro sul territorio 
francese. Sa si deva oredero al Messager 
di ‘Tolosa, essi giung: 
settembre, per ripartir l'i 
dî Lourdes. Il truno che devo condurli vor- 
rébbo direttamente da Mons, in Belgio. In 
quel treno si confonderanno i pellegrini belgi 
ai tedeschi. Esso sarà composto di quattor- 
ali vettare cogui classe, specialmonte però 
della terza, e ciò prota cho vi saranno al- 
adeno 500 persone o 600 al più. 

— L'Avemir di Landes dico che i gesuiti 
hanno comperato , per un milione! è morso 
di frmoki; la proprietà di Berumont ; per) 
origarti un'Università. x 

— T rifugiati comuniati francesi 


ono di Roma rappre- 


pla 


4 settembre; ‘a qualche chilomietro della 
frontiera francese, nel Cantone di Nea- 
chitel. 

ea 


, un doloroso | 
inimo dello nostre | tezza e della loro espressiono serberò 
| memoria imperitura. Bevo alla prospe- 


{ nuano i loro lavori, non ostante la chiu- 


Pralormo , generale cav. Boni , colonnello | 
brigadioro cav. Merzliach. dal capo di atato | 


cav. Cosone, e da quasi | 


Svizzara lanzo celebrato l'anniversario del'|" 


pontidha I urca 4 
DISPACCI ELETTRICI 
(AcENZIA ‘stEFANI) |’ * 

Spezia, 7. — Questa mattina S.A. 
il principe Tommaso è partito per Stresa. 
Le tro ‘corazzate inglesi; Invincible, 
Devastation è ‘Pallas, sono partite per 
raggiungere Ja nave ammiraglia a Ge- 


. — Il convoglio prove 

fapoli scambiò il binario, urtò 

contro i vagoni fermi e ne infranso due. 

Tre viaggiatori rimasero leggermente 
contui. 

Palermo, 6. — Questa sera ebbe luogo 
il banchetto offerto dal Municipio al 
principe Umberto. 

11 Sindaco invitò a bere alla prospe- 
rità del Re, dell'Italia e del Principo 
ereditario, come un attestato di devo- 
zione e di affetto per l'augusto sovrano, 
il quale è la più schietta manifestazione 

ì sentimento nazionale italiano. So 

iunse che la città ebbe in questi giorni 
la fortuna di esprimere nuovamente la 
sua fede nello istituzioni e il suo amore 
all'unità della patria, accogliendo con 
entusiasmo l'erede del trono, del valore 
o della virtù di Casa Savoi 

S. A. rispose: « Ringrazio la città di 


| Palermo o il Municipio per l'accoglienza 


ricevuta. Di questi sentimenti avevo cer- 


rità di Palermo © della Sicilia, che è 
insoparabilo da quella d'Itali 

Berlino, 6.— I giornali tedeschi af- 
fermano che l'Inghilterra notificò confi- 
denzialmente alle potenzo che essa non 
ha cambiato la sua politica nella qui- 
stione d'Oriente e protesta contro uno 
smembramento della Turchin. 

- Palermo, 7. — Il principe Umberto, 
dopo di avere visitato Ja fonderia Ore- 
tea, ha assistito all'inaugurazione del 
monumento a Vincenzo Florio. Alle 0:® 
2 S. A. s'imbarcò, col presidente dol 
Consiglio © col ministro Finali, per Na- 
poli. 

Le vario classi del Congresso conti- 


sura fattasi ieri. Il conto Mamiani è 
parti 

Berlino, 7. — La Corte d'appello 
confermò la sentenza del ‘Tribunale del 
Circolo, condannando il principe ve- 
scovo , monsignor Foerster , per avere 
scomunicato il prete Kick, a 2000 mar- 
chi di multa o al carcere 

Madrid, 7. — Il Diario dice che 
Don Carlos fece imprigionare Mendiri 
ed altri personaggi sospettati di slealtà. 
Il generale Quesada si recò nella Na- 
varra. 

Le operazioni nei dintorni di Estella 
incomincieranno fra breve. 

Madrid, 7. — Dorregaray, inseguito, 
attraversò la valle di Roncal, nella Na- 
vara, con 1500 uomini. Egli ha perduto 
tutto il suo materiale da guerra. 

Sono avvenute muove dimostrazioni 
nella Biscaglia in favore della pace. 
La voce che debba avere luogo un 
convenio si va accreditando. 

Si ha dalla frontiera che sono giunti 
a Tolosa alcuni delegati del Vaticano per 

la pace. 

7. ebbe luogo la prima 
conferenza dei delegati degli operai in- 
glesi deli'Associazione della pace, e dei 
delegati francesi della Società degli amici 
della pace. Gli oratori francesi e inglesi 
dimostrarono con termini energici che la 
guerra pesa specialmente sugli operai. La 
Conferenza approvò una mozione, colla 
quale aderisce cordialmente all’arbitrato 
internazionale, come il solo mezzo pra- 
tico, razionale ed economico per definire 
le divergenze internazionali. 


Cadice, 6. — È giunto il postale 
Colombo, della Società Lavarello, © ri- 
parte questa sera per la Plata con 300 
passeggieri. 

Nerw-York, 7. — A Clinton, nel Mis- 
sissipì, avvenne un conflitto fra i bian- 
chi © i negri, in occasione della riunione 
repubblicana. Vi sono 40 morti © molti 
feriti. I bianchi si armarono ed occu- 
pano la città. I negri furono posti in 
fuga. 

Costantinopoli , 7. — Dispaccio uffi 
ciale. — Un telegramma da Serajevo 
annunzia che una banda di serbi, che 
dicevasi composta di mille uomini e che 
aveva passata la Drina, presso Dosnitza, 
nella’ Bosnia, fu completamente distrutta 
dallo truppo turche. Sei cannoni e 500 
fucili ad ago, spediti dalla Serbia per gli 
insorti e sbarcati presso Gradisca, sulla 
Sava, furono sequestrati dalle autorità 
ottomane. 

Pietroburgo, T.—1l Giornale di Pie- 
troburgo, parlando dell’azione comune 
delle potenza nella quistione pendente sul 
terreno diplomatico , della quale azione 
la Russia prese l'iniziativa, dice che l'u- 
nione non poteva effettuarsi che sul ter- 
reno della moderazione e del rispetto 
dei trattati, e che tutti gl'interessati de- 
siderano la pacificazione, la conciliazione 
6 un miglioramento dello stato delle po- 
polazioni insorté! 

*1l giornale conchiude esprimendo la 
‘sporanzà che i risultati. dell’azione co- 
‘mune delle potenze saranno soddisfacenti, 


tanto più the if rinnovamento periodico 
Yuesti ‘sanguinosi non posson 
pia; ‘vantaggio a nessuno. ni 


Berlino 7. — Il principe di Reuss, 
‘ambasciatore a Pietroburgo, ed ìl prin- 
cipe di Hohenlche, ambasciatore a Pa- 
rigi, sono qui arrivati e furono ricevati 
dall'imperatore. n 


raglio De la Ronciàre, letta al banchetto 
di Ewreux, esorta il partito conservatore 
a stare unito, considera come conserva 
tori tutti quelli che ripudiano le dottrine 
rivoluzionarie del 4 settembre e dichiara 
chio sarà partigiano devoto del governo 

Mac-Mahon, finchè esso non sarà tra- 
stinato fuori dello vio conservatrici. Ma, 
soggiunge l'ammiraglio, io ho la pretesa 
che, quando sia giunto il momento e 
quando sia divenuta nuovamento libera 

fare la sua scelta, la Frar-ia riprenda 
pure nel concerto europeo quel posto che 
ora l'attuale sua formula di governo le 
impodisco di avere. 


RORNE DI COMMERCIO 
o 7 
Soto 540) 7597 


lapreatito Nazionali 
olto piccoli pezzi 
» Stallonato . . < 

Obbl:iBeni Ecel. 5%» 


Dotto erai 
Prostito romi.no Riount 


Runa Italo-Germanica 
Hanca Austro-taliana . 


de o) 
Rom. Miniere» 


Parigi di iori la Ros 
ella sera 77 87 1f2 a 


Oro 21 SÌ. 
(Oro 4 132 pom) 
Quasi stazionaria la Rendi! 
sal 77 85 circa, terminando 
tera 70.92 112. 
‘Affari limitatissimi. 
Offerto il Turco a 38 85, ma inattivo. 


FIRENZE 
Rondita Italiana 6 
Napolooni d’oro. 
Londri 

Francis a 
Improstito N: 
Azioni Tabacchi - 
Ar. Banca Nax. (auove) 
Strado forr. Moridionali 
Obbligazioni dotto . 
Banca Toscana 
Credito mol È 
Banca Ttalo-Gormuni 
Banca Generala 


PARIGI (ore 3 16 pom) —6 7 
Rondita francoso 3% | 0062) 6672 
» > Bm]| 108 104 15 


Banca di Francia... 
Rondita Italiana 5 ‘o: 


ORTI agi Tabmectt 
Obbl. ferr. V. E 


VIENNA 
Mobiliaro 


‘GIACOMO DINA, Dmerrona. 
Rommazo Grovanm, Gerente. 


EDIZIONI ECONOMICHE RICORDI 
Roma, Corso, 302 
Mosè o Barbiere di 
viglia di Rossini. — L. 2 58 ogni oper 
laguifici volumi por canto @ pianoforte. 
apparta. 


SI CERCA oro 


al primo piano con due ingressi e cantina, in una 
dello atrado adincenti al Corso, tra Pinzza Ve 
nezia e Sari Carlo. 

Dirigorsi al sig. A. Taboga, via Cacciabove 
Vicolo del Pozzo, 54. 


LA TIPOGRAFIA 
dell'OPINIONE 
nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grando © syariato. assortimento 
di carattori delle migliori fonderie e 
di macchino piccole © grandi por po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudino, precisiono e discretezza di 
prezzo. A 
Essa s'incarica pure della 

di giornali ‘l'ogni dimensione al quo- 
tidiani che settimanali o mensili. 


LL VIT ITALA WEIL KAT 1 PRE 1 PIRVONTE E 1 ORA AOSTA 


‘BREVETTATI'DALL'INPERIALE CASA DEL BRASILE “E DA S. ‘A. S.'IL PRINCIPE SOVRANO DI MONACO 


iau febbrifago — Eficacissimo preservativo contro i miasni dei luoghi piludosi e di aria malsana — Specialità della premiata distilleria a vapore di Gi. Buton e ©. di Bologna (Proprietà Rovinazi i 


di 

st 

Sull’efficacia medica 
DEL LIQUORE EUCALYPTO 


preparaio dalla ditta Giov. Biton e C. (Proprietà Rovi- 
Razzi) non dobbiamo omettere il ienore delle lettere come 
so, riccente da Areszano dal roppresentante di 

il principe Tortonia di Roma, con facoltà di pul- 


Avezzano, 4 magzio 1 
orso cho mi avvisava la 
“aprile 

"passio non sla la sp 
ù n il dovere di qui accluso ri- 


o pare pubblicarlo, 


circa pl liquore în parola e 
ettari asmaiti fecero 


Copia della lettera ricevuta dal signor Gaetano 
Manetti rappresentante di S. E. il Principe di 
Torlonia. 


della bottiglia Ewcalipto-But 
Questo liquore oltra ogi 
miò salvatore perchè 
Avezzano, 10 giugno 1875. 
€. — Pologna, s 
astrojanni proprietario dell’ 
dale da Roccasecca ul Avezzano da moltimai 
di febbri gli regalai ut 
‘uealypto ed ottenno perfotta. guarigione. n 
in ed iu ringraziamento mi matda la lettera cho gl'aceludo cri. | g, 
aio. — Con tutta atima li saluto, 
N rappr. di S.E_il principe Torlonia 
Firinato: GaxtaNo MASETTI. 
pia della lettera del signor Costantino Mastrojanni 
diretta al signor Gaetano Manetti rappresentante di 
E. il principe Torlonia. 


cava. Aggiungo altro: 


tornavalo il suo primiero 

Nol repliearo alla S. V. i 
taro i sensi della mia se 
guarmi 


Roccasecca, 17 giugno 1875. 
sip. Gaetano Manstti rappr. S. E. 
i princspe di i sa Avezz 
nere 1 to lo fo sataisi ogni sofferenza. per lo 
ri le quali mi aveano martoriato non sapendo più qualo mo- 
alo xparimentaro ondo esimermi da talo malattia. 


rjanni non è suffcion 
tinccati da febbri n 


Non ho termini abbastanza por riagraziare L 


isitozza debbo 
di esso, non avrei potuto ricuperare la 
saluto particolarmento lia molto influitò sul fegato , cessato. il perenne 
dolor causato dal solfato di 

presontamonto godo un disereto uppei 
È una mia nipotina anche nofferenta di febbri 
Tadoso la qualo salvatsi con la stessa cura del liquoro Eucalypto 


Firinato: COBTANTIXO MaStROIAxNI 
Copia di altra lettera ricevuta dal signor Gaetano Ma- 
netti rappresentante di S. E. il principe Torlonia. 


Sig. Duton e C. — Bologna, 
La sola lottera che gl'inviai il 16 andanto del signor Costantino Ma- 


tazione A Îtoccasocea che prova altra gua- 
nor. Euealypto. Di 
‘Altra poi glieno assicuro io nella persona di Nunzio Marinetti una 


.V. del rogalo fattomi | delle guardie campostri doll'amministraziono del Fucino, il qualo sì è 
guarito dallo febbri miammaticho o dal gonffamento di milza mediante 
fl toro liquore cho io gli ho somministrato. 
Potranno pubblicare questi fatti wa lì credono ‘’ loro interesse od i 
tanto con tutta stima li saluto. 
Firmato: Gartaxo Maxerti. 
, Rappr. di S. E. il principo Torlonia nd Avozzano, 
Copia della lettera del signor Francesco Quici diretta al 
signor Gaetano Manelii rappresentante di S. E. il prin» 
cipe Torlonia. 


vorità tenorlo como il 


jo. Più debbo accertare alla 8. V. che 
o, che da più tempo in me man- 


menti, all'oggetto ini pregio mani- 
0 como sempro ho l'onoro di se- 
Devotinsimo 


Roccasocsa, 
mo signor Manetti rappresentente 
E. il principe di Torlonia in Avezzano. 
Non ho prima di ora soddisfatto all' obi 
dottiglin pio cho olla si è compi 


giugno 1875. 


Avezzano, 29 giugno 1875. poi pel suo bea 
smo provato si estnda ancora. e cn i 
cino, © così si miei ringraziamo 

dell'umanità toronto la 

sentimenti della massima atima, e xi avvalga 
entro mo le professo, Fid 
di Dor.mo 
Firmato: Fraxcraco Quiet 


or Eucalypto guarisce 
ndo altra lotora dol si 
di ‘mo in ogni occasione, 


ISTITUTO FEMMINILE 


con un corso graduato di studi educativi 
5, 5 
ROMA — Via Pontefici, 46, 2° plano — ROMA 


pleta ed una sana 


Questo Th sforzi uniti di f 


— Musica — 


L'insegnamento 
iccia na period 
superiore. 
Retribuzi 
Alsnno dell' elemontdre, a 
‘Aluano 
‘Aluane della superiore 
Retribuzione per fe aîuane inte 
Convitto a scusls anna Fr. 1023 in oro, 
ire 1995 


Giornale Uiciale delle Estrazioni del pri 5 
nall ed esteri. ettimansie di Pinamza , Ta- | 
Ma o Commereto. l'ubblica i prezzi correnti dei va- 
elle e.qissioni, le co 

ioni delle Assemblee. 6 

dei versamenti. Le liqu di 
Lavcarie ed istituti di Credito. [| 
protestate nelle | 


zioni degli azio 
visi dei p 
zioni ed 


nta i1 peo 
coli delle vario mpera 
presta £ ita 
zioni estrati 
Si pubblica quattro. volte al mese 


fica delle 


1 proszi d'abbonamento 


Poma r tutta 


Malle Ghiacciaia perfezionata 


per prodarme 4 50 6 minuti senza alcun 


pericolo nà di 
leginta di G. 
puesso Novi, F 


= 
MICHELANGELO BUONARROTI > 


Ja l'aîato di nuovi documenti \ 
GOTTI 


serrata. 
da AURELI 
Direttoro delle RI Gallerie di Fironzo ed Amministratore 
umi in-S 
no, Pollastrini 


cum ritrat 


Camsioli, S Prssi, Marioni, Anieni 
roti, tro fue-imili di Mi- 
dello della cupola di San 

posti în musica da 
lo opero, ecc. 


bore, vicolo del Pu 
Romo. 


jbiamo ricovato il rendiconto annualo della Società di Assicurazione 
Site dentate ti i eni 
lancio, vediamo cho il fondo di rinarva ed il fondo per 
n fra di F. 49,996,785 30 
— ‘Dall'elenco che si al Rapporto risulta che questa somma 
è impiegata nella seguente maniera: 
Consolidato inglese per. + > > 
Rendita italiana © prestito nazionale 
Rendita francesro_. t 
Rendita di altri Siati 3 
Azioni di forrorie garantite; > > 
Obbligazioni delle ferrovie Parigi, Lione 
Di altro ferrovie... - - 5 


a ngi 
ng! 
lizza di 


‘sopra 


cietà ed ‘altro 
juadro oguuno ai iuaderà che il fondo di garanzia 

Grecia D'inpiczito colla mnamima soverità e serotà, è ben poche! 

altro società consimili pomono effrira al pubblico tali imponenti garanzie. 

La Sogietà di assicurazione The Greshmm è rara a Roma 
dal sig. E. E. Oblieghit, suo agente generale, 22, via Colonna 


‘RICORDO ARTISTICO 


VIARIO» CRANIO 


sw 


Magnifico medaglione di cent. 20 d'altezza e 17 di larghezza in me= 
tallo gettato è rappresentante in bassorilievo il busto di MIlehe- 
langiolo fedelmente riprodotto dalla maschera esistente presso la 
Gallerie degli Uffizi di Firenze, ed elegantemente incorniciato. 

Il metallo in cui è gettato questo medaglione è una nuova lega a 
cui l'inventore impose ìl nome di 


BRONZO MICHELANGIOLESCO 


ed _il sistema di getto è pure nuovissimo. 
fi Entrambe queste due invenzioni sono i frutti di lunghi e pazienti studi 
t dell'artista fiorentino Oreste Brogi, il quale raggiunse il resultato che 
È} da lungo tempo era atteso impazientemente da tutti gli amatori di Bello 
Arti, il mezzo cioè di poter ottenere un getto perfettissimo con poca spesa. 


la 
Ò Prezzo del medaglione compreso la cornice Iire 10. 
M Sispedizce solo per ferrovia, ben imballato © franoo di porto contro 
postale di L. 12 50 a favore di C. Finzi e O. di Firenze. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei 
Panzani, 28, e Maison de Cluny, via Tornabuoni, 20; a Roma presso, 
L. Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianehelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


FERESTOo 
io da Uoa regolabile con cilindri di logno sopracoperti 
tallica, 5: ME ani dd 4 

Tappo idraulico por la fermentaziono tumaltuosa del mosto 


Mem ia peroni (; i SIC 3 
in eritllo 


per olo 


MARMITTE GERVAIS 


— Apparecchi portatili di cucina civile a militaro d'una grando_leggo- 
Bad uliitino per cuooro ordigno od sncho in marcia. Capita 
talia. Condizione, la conoscenza | "915, I, I, È 4, G. 8, 10 o 12 litri. 
dolla lingua tedesca. Si dà la | f Cereale e ©. abbricasti battiti E 2g 
proforenza agli ufficiali in riposo. |" ‘97 Boclovard Bonno Nouvelle, Iarigi.® 


Oiferte sotto le iniziali S. 0803 | irigere le domando a Firenzs all'Emporio Fravco-Italiano C. Finzîa C. 
Schilsxter via Paozani, 28. Roma, Lorenzo C a Corilo i, A @ F- Bino 
mover. | chelli, visolo del Pozto, 47-48. Torino Manfredi, via Finanze. 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
DEL CELEBRE CHIMICO PROF. NISELY 


Con ragione può chiamarsi il Non plus ultra delle tinture. Non havvene' altra 
che come questa consersi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come acqua 
| pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce 

i capelli, li fa apparire del colore naturale, e non sporca la pelle. 

PREZZO: L. 6 la bottiglia. Spedita franca per ferrori 

Deposito generale in Firenze, presso l'Emporio Franco-Italiano di C. 

via de Panzani, 28; in Roma presso L. Corti, piazza dei Crociferi, 48. 


| CONFETTI dos MEVNET 


HD'esiratto di Fegato di Merluzzo 
L'estratto di Fegat, di Moriuzzo contieaa condensali in un piccolo volumo tutti 
dell'Olio di Fegato di Meriuzzo, Came l'Olio è un prodotto di conform 
rapeatici do'lo stasso severa, La ricchezza della sua composizione chit 
ne fanno nn prezio"o agente torapi tetta Je affezioni che reclamano l'o 


NIMPORTANTE STABI= ; 
LIMENTO: dell Germania, 


cho fabbrica spo- 
cialmento materiale perla guerra, 
cerca un rapprosentanto per l'- 


al sig. Ca 


1,9, medica 
ed opera sui 
la costanza le alto 


Tegal ro di ferro 
Gran d'estratto di Fegato di Merlu:zo per bambini 

Dirigere le domando accompagnata da vaz'ia pestale call'aumento di cent. 40 la scatola, per spese di perto, a Fi- 
renzo all'Emporio France-Italiano C. Finzi e C., via de' Panzani, 38; a Beoia L. Corti, piazza Crociferi, 48'0 F. 
Biavebelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


UN MAGNIFICO 


SERVIZIO DA TAVOLA 


tutto in cristallo di Boemin 


ieri da mequa, 
lo 4 bottiglie da mequa, 2 bottiglio di 

Mmaigrier, 2 salleri e 2 porta-steccht. Si spedisc 
frio @ garentito contro ln rottura. TI tutto lire 20, modian 


icchieri da 
0, Iv 
franco d'imballag» 
vaglio. postalo a 


12 bicchieri da vi 


IGNAZIO BROD, vin Moma, vicino a piazza Castello, Tori 


tenui 
cho entra 

por i recipionti da 

ida ‘per ottonere dalle vinaccio quantità 

di vino, con aggiunto Îi procosso chimico; occorrente >. 

purificato por la chiarificazione del vino, il chilo- 

Lainé por chiavificaro il vino, la tavoletta © 
metallo per vorifi 


Quosta preparaziono li 
considerata coma 
capelli 


dei vini la pello 0 bruciare i capel! 


Mantice 


Ituedglta 
Pizza 

Atetodi Pe 

Tegole per 


gti seritti stila i vicino a Piazza Colonne). 


. con tavole 0 figui 


Siregalano 1 


A colui che proverà che esisto wna tintura miglioro della 


TINTURA AUGUSTA ISTANTANRA 


di cui virtà sono incontostabili può essore 
migliore ad unica conosciuta finora. Essa tinge i 
la barba în bruno, castagno @ nero naturalo senza macchiaro 


juesta tintura preparata da Au 


ci onto Zempi si vanda arelusivamonte 
in Roma all'Agenzia Taboga, via 


Prezzo L. 6 con istruzione. 


Sì spodisce anche ia provincia contro vaglia postalo di L. 6; Tra= 
posrto a darico del committante. Falla 


TIRA 


del farm. A. GRASSI 

_ Impareggiabilo nel ridonaro rapidamente alla Barba o Capelli 
il primitivo coloro biondo, castagno e nero pariotto, 
la polle, possiado nel modorimo tempo la proprietà d'impedire le canirie, 
promuovendo la crescita, © di consorrare la morbidezza dei peli. — Sì 
spplica como qualunque Cosmetico, ed è easolutamonte inn 
"og è custodito nel 

i pezzo è custodito nel suo astuccio con relativa” strazione, può 
servire por sei mesi o costa Le 5. sil 


ROSSETTER HAIR RESTORER NAZIONALE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


Serre mirabilmeato a ridonare ai capelli bianchi il primitivo coloro; 
non è una tinta, non unge, non lorda, non macchia la pello è le lio- 
gerie, non fa bisogno di lavaro o disgrossare i capelli, nè prima, nò 
dopo la ma applicazione od è perfettamente inocuo. 

Ktidona ‘ni capelli il primitivo colore impedendone In caduta, e li man- 


lacciabove, vicolo del Pozzo, 54, p. 


postale a 
dei Panzari, 


ET CASINO 
ouverts toute l'annéi 


€ L° Acqua d' Oresza 


VALAIS SUISSE _ to ape 


EAU BROMOIODUI 
i Celèbros baina- Di 

— Salla d'iabalatioo. 

Mimos distractiona 
| 2. On n'est adria quo nur production d'uno carto délivrde pi 
[lo commissaire. 


rodotto seriamente studiata, stimolanto amatrivo, ento attiva e 
dagli la forza necessaria per la rigeno- 


Mi 


vi VIENNA, |) rare i ser 
ma div tamente spenti 


zione e ristabilisce sempre i 
sione. — ll facon L. &. 


Vendesi in Roma all'Agezzia A. Taboga via Cacciabore 


Sarge cere gie Aree 


rea 
sima ove dirigere la spedizione. 


ACQUE MINERALI D'OREZZA 


(Oo) 
FERRUGINOSE-ACIDULO-GAZZOSE o CARBONICHE 
(Estratto dai Rapporti approvati dall Accadem 


sonza ri 
tutte le acque ferruginose » — Gli ammalati, i convalescent 
e Jo persone îndebolite* sono pregati a consultare i signori 
medici sulla efficacia di codeste ‘fcque în tutte lo malattie 
provenienti da debolezze degli organi e mancanza di sangue e 
specialmente nelle anemie e colori palli 

deposito in Roma, da Catfarel 
renze, da Janssen, via de' Fossi, 10; a Livornna da Bi 


ruelterate ci Antorizzano & garantire ehe ;! Fi 
quando it K ‘bali 
î 
spenta. Guarisca inoltre la 
tamento Ia caduta dei capelli, combalte il prorito, iupadisse le decolore= 
cuoio capellato in'bmono stato di vegeta= 


tiene lucidi come alla prima giovinezza. — Distruy 


| per a e oficaci, 
come per l'ecouomia della sposa — Ogni bottiglia costa L di 


Ai rivenditori sconto da convenirsi. 


Unico deposito in Roma all” ia AL via Cacciabovo, vi 
I one 


{+} _< 

| del pref. SIGMUND di Vin, 
garantita infallibilo ed offence contro le 
Gonnoroe roconti 0 croniche. 


lu pochi giorni di cura ni ottieno una guarigione radicale, sonza bi- 
sogno di ricorrere a tutto quello proparazioni, di cui il balanmo copaiba 

+ od il pepo cubebo, formano ordinariamonto la base, e lo quali sono nen 
di rado pornicioso e sempre disgurtose. 


Medicina) 
li; essa è superiore 


49, via del Corso; a Fi 


are so la malattia è recento o cronica enfifito la 

i iod di 2 forse: il 1 lo gasorel feetnti 
5 pc 1 sof. Promo L pon Lino fa Seni 
di ia Roma La alga ca: cuni ì 
pleti ia f ‘Agenzia Tabega, via Cascisbove, vicolo dol 


UTILE A TUTTI!! 


è più sicuro spacifco per carare 


pitriasi pui, arresta 


icolo del 


Della di Ch. 19 1,2 L. 2.50 
r'Ageelia A: Taboga, vie Caseabove, vicolo dal Pos 


i ona, preso ostie Cocilri 48 € Mal 
n loma, presso L. i, ireciferi, 
ico del Posso, 47-48. Torino, Carlo Manfred, via Finanze: 


Tipografia del'OPINIONE diretta ©. Carbone. . 


di porto a carico 
slizione più 
Carlo Mast, vi Finis. 


